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TEATRO VASCELLO



[ Peter Brook ] One of our happiest experiences during the long

world tour of Oh, Les Beaux Jours was in the Theatre Il Vascello. 

The intimacy, the warmth and the vitality of the audience 

was the result of the admirable conditions created by 

the space itself and the admirable team that give it live. 

Every good wish for the future.

È al Teatro Vascello che abbiamo avuto una delle esperienze più felici della

lunga tournee mondiale di “Oh Les Beaux Jours”. 

L’intimità, il calore e la risposta del pubblico è stato il risultato delle favorevoli condizioni create

dallo spazio in sé e dall’eccezionale gruppo che lo anima.

I miei migliori auguri per il futuro.



Roma ha dato un contributo particolare allo sviluppo del Teatro italiano di ricerca,
grazie alla grande vitalità culturale di un gruppo di artisti che, già negli anni
Settanta, hanno animato una stagione di straordinaria suggestione creativa. 
Da questa esperienza sono nate, in fasi più recenti, situazioni più stabili, ma non
certo per questo «integrate nel sistema» più tradizionale, che sono riuscite a
conquistare un pubblico sempre più vasto e ad alimentare il confronto con la
produzione internazionale. Un posto d’onore in questo ambito spetta, senza
dubbio, al Teatro Il Vascello che, dal 1989, grazie all’impegno appassionato di
Giancarlo Nanni e Manuela Kustermann, è diventato un punto di riferimento di
valore assoluto per l’incontro con i più importanti protagonisti nel campo della
sperimentazione e dell’avanguardia.
Crocevia di idee, il Teatro Vascello, festeggia ora il suo decennale proiettandosi in
avanti, in un rapporto più stretto con la città e con la conferma delle sue scelte
rigorose e della sua costante capacità di percepire il nuovo e di lasciarsi da esso
coinvolgere. È una realtà di cui Roma non può fare a meno e il migliore augurio
per questa festa non può quindi che essere l’assunzione di un impegno per
proseguire in un percorso culturale che attraverserà il prossimo Millennio con la
sua intelligenza.

[ Gianni Borgna ] Assessore alle Politiche Culturali del Comune di Roma

Bisognava essere un po’ pazzi e un po’ pirati per aprire dieci anni fa un teatro a Monteverde, placido
quartiere trasognato e quasi immemore, ancora oggi, di trovarsi nella Roma del Duemila. Pazzi perché
il luogo era, come si dice, nel bel mezzo del niente scenico, l’unico cinema, abbandonato da tempo,
era appunto quello rilevato per farci il teatro. Pirati perché per trafficare di robe culturali bisogna saper
navigare a vista superando gli scogli burocratici e la pigrizia endemica dei romani, che figurati se
fanno tre passi in più per andare a teatro. Ci voleva, insomma, Giancarlo Nanni, Peter Pan
dell’avanguardia che già aveva capitanato con Manuela Kustermann le avventure in «cantina» de La
Fede. Ci voleva la sua tempra di sognatore di altre scene per immaginare un melting pot di stili,
generi e linguaggi, che adesso va tanto di moda, ma che allora erano pochi a mescolare in cartellone.
L’attacco è fulminante: padrino di battesimo del Vascello è Kantor, buona stella per un teatro che
nasce sotto il segno della ricerca e della sperimentazione, che ospiterà dal vecchio celebre Living
Theatre ai giovani ribelli Motus. Scommettere sulla danza, poi, che azzardo! 
I «profughi» della danza italiana hanno trovato per anni un nido aperto al Vascello. 
Virgilio Sieni, Enzo Cosimi, Adriana Borriello – fra i tanti – sono passati di qui. Esordienti e nomi
d’impatto, spettacoli strani e debutti che diventeranno cult. Sfogliando i cartelloni passati, trovo quel
Golem, da cui è spiccato il volo di cantastorie yiddish, di Ovadia, l’Amleto dei Raffaello Sanzio che poi
torneranno con la loro folgorante Orestea e il cupissimo Giulio Cesare. Ci sono le atmosfere fiabesche
del Teatro del Carretto e la visionarietà dei Marcido, l’allegria sempreverde di Alice vista da
Kustermann e Nanni. È il teatro delle sorprese (qui è stato fatto il primo spettacolo via Internet,
Internautilus) e delle riflessioni (convegni, dibattiti e anche le quattro chiacchiere, sempre illuminanti,
su teatro e dintorni che mi è capitato di scambiare durante le interviste con Giancarlo). 
Scegliere un’immagine o uno spettacolo fra i tanti che ho visto qui è difficile, sono legata a tutto
quello che è successo in questo teatro dall’inizio, anche per ragioni anagrafiche: scrivevo da pochi
anni quando Il Vascello è salpato per la sua avventura e ogni volta che sono salita a bordo, maremoto
o bonaccia incontrata, è stata un’esplorazione intrigante e una conoscenza da mettere a frutto. 
Messa alle strette confesserò: nel cuore mi è rimasto il volo dell’Esquisse e il ritorno del Living. 
Il resto non è silenzio: ve lo racconterò al prossimo compleanno…

[ Rossella Battisti ]

10 anni di attività del Teatro Vascello.
10 anni di resistenza alle seduzioni dell’esistente, alla forza dell’ovvio.



C’è qualcosa che accomuna da sempre il teatro alla navigazione: da sempre entrambi fondano i loro
principi sugli stessi materiali: tele, corde, legno: il concetto di equipaggio e di compagnia sono simili:
la vocazione nomadica che ha da sempre la condizione dell’attore, fino alla sua situazione estrema
come quella dei sei personaggi pirandelliani, veri e propri navigatori che oggi potremmo anche
pensare come cybernauti dell’immaginario, hakers nella rete dell’immaginario. 
Le «piazze» come porti, la condizione comune di chi, per statuto, è soggetto alle contaminazioni di
malattie o di passioni, è uguale. Navigatori e attori sono portatori di notizie e di malattie da luoghi
altri. L’attore fa i conti con la propria solitudine mentre è davanti al suo pubblico, il navigatore è solo
davanti al suo mare. Attori e naviganti hanno come meta i porti comunque lontani. 
La metafora del Vascello occorre per il viaggio di Giancarlo e Manuela (la Alice più vicina al sogno dei
bambini più cattivi e più simpatici). Il viaggio del vascello fantasma, dell’Olandese volante, di Achab,
di Gordon Pym, di Benito Cereno. Il viaggio dell’astronave di 2001 Odissea nello spazio. In questi
dieci anni sono passati dal Vascello, passeggeri o membri di equipaggio, tutti coloro che hanno
pensato il teatro come luogo della trasformazione, dell’apparizione dell’unica verità possibile, quella
della menzogna, di cui il teatro è insieme disvelamento. Viviamo il tempo delle metamorfosi
trasformiste, dell’ipocrisia dello spettacolo di un potere sempre più effimero e sempre più cinico. 
Lo spettacolo della politica nasconde la miseria del presente. Il pensiero degli economisti sta
producendo l’economia del pensiero. Il teatro è il luogo anti-economico per eccellenza, è il luogo dello
spreco necessario, dove il «potlach» rituale sostanzia la quotidiana verità ad ogni apertura e chiusura
di sipario. In un’epoca in cui nessuno chiede più le differenze, il teatro è il luogo della differenza.
L’artista, come insegna Beyus, è lo scienziato della libertà. 

Quando l’arte e la scienza si incontrano nel laboratorio dell’imprevisto ecco nascere l’inatteso, ecco
l’oggetto del teatro, la possibilità della meraviglia, quello che Peter Brook descrive come il senso del
teatro: un evento. Come diceva Jean Louis Barrault «Dunque per il teatro, il tempo conta qualcosa. 
Il teatro è l’arte dell’effimero, è continuamente in movimento. Il teatro è il simbolo stesso di tutte
queste morti successive, che giorno dopo giorno seminiamo per strada». Non è facile accorgersi di ciò
che si diventa, di ciò che si è diventati. Assistiamo in questi tempi dominati dalla falsificazione, dalle
abiure, dalle ciniche mascherate, all’emergere di una nuova maschera sociale, quella del cretino
cognitivo, che ancora il teatro non ha assimilato. Ma vale per alcuni «ex» ciò che affermava Kantor
molti anni orsono nel manifesto Per un teatro della Morte: «Quella che soleva essere una strada
pericolosa è ora una comoda autostrada dove le norme di sicurezza e la segnaletica sono assai
migliorate. La creazione perfetta è garantita da guide, manuali, mappe, pali indicatori, Centri,
Complessi di arte. Stiamo assistendo a un ARRUOLAMENTO IN MASSA di artisti-rangers, 
di incursori di strada, di artisti-invasori, di artisti-postini, di scrittori di epistole, di ambulanti, di
giocatori di bussolotti, di proprietari di uffici e di agenzie, il traffico di questa autostrada è ormai
ufficiale, minaccioso per la marea di scribacchiamenti insignificanti e di spuri ‘coups de théâtre’,
aumenta ogni giorno. 
La si dovrebbe abbandonare il più presto possibile: non è affatto facile. Tanto meno in un momento
in cui l’onnipotente avanguardia, cieca e patrocinata dal più alto prestigio dell’intelletto, che protegge
in egual misura il saggio e lo stupido, ha raggiunto il culmine». 
Carissimi Manuela e Giancarlo, Il Vascello è ancora uno spazio di libertà, che i venti siano dunque
propizi.

[ Dario Evola ]

10anni in cui ha ricercato, presentato 
e rappresentato le invenzioni, la magia, il dolore, il sudore, la follia,   

Non solo Kantor o Peter Brook, ché sarebbe stato troppo facile. E nemmeno Edith
Clever, il Living o Jean Claude Carrière, già più difficile e meno scontato eppure
altrettanto ovvio. Il vero incontestabile merito del Teatro Vascello è in realtà quello,
insuperabile, di avere ospitato e permesso al pubblico di una città proteiforme e per
molti versi (il teatro, uno di questi) arretrata come Roma di conoscere ed apprezzare
non soltanto, appunto, gli esimi artisti di cui sopra – ovunque acclamati e bramati qui
da noi presenti con il contagocce – ma anche e soprattutto compagnie italiane che
sarebbe stato assai più normale e semplice veder rappresentate nella capitale e che
invece latitano, boicottate o semplicemente ignorate dalla quasi totalità dei molti spazi
romani. Una su tutte, la Societas Raffaello Sanzio. 
E accanto al gruppo di Castellucci & Co., l’elenco si è fatto lungo, sommando in un

decennio di attività generazioni e generi, geografie e storie, poetiche e drammatiche: un’area, insomma, dai contorni non
sempre definiti, accomunata però dalla spinta ad un teatro sopra ogni cosa necessario. 
E spettacoli spesso estremi, pensati per un pubblico che non era certo quello polveroso degli abbonamenti e che è
diventato, oggi, il «normale» pubblico del Vascello, lavori profondamente dediti non tanto all’arte della comunicazione
quanto al dovere di essere, accolti con stima e curiosità intellettuale, in accordo ad orientamenti e scelte che sembrarono
addirittura, nei primi anni Novanta, atti di coraggio. Ecco, dunque, la Valdoca di Ronconi-Gualtieri e il Krypton di
Cauteruccio, Moni Ovadia quando ancora non era il Moni Ovadia da boom nelle edicole e il Teatro del Carretto, registi più
giovani come Massimo Verdastro e Davide Iodice accanto agli storici Rem. & Cap., Cecchi e Malosti, il Lenz e la Marcido,
Barberio Corsetti non ancora direttore di Biennali e Mario Martone ben lontano dalla nomina all’Argentina, tanto per far
esempi concreti. Per non dire, poi, dell’ultimissima generazione, quella dei vari Masque e Artefatti, Clandestino, Motus e
Segnale Mosso nel corso di Extraordinario, correva l’anno 1996 e persino Teatri ’90, lassù a Milano, era di là da venire.
Spazio versatile (un difetto? Quello di non averlo – ancora – sfruttato e messo sufficientemente alla prova: è un augurio a
Nanni e Kustermann per il decennio che verrà), tanto inedito e moderno quanto unico nella Roma delle belle sale
ottocentesche o dei teatrini ingegnosamente inventati, Il Vascello ha navigato nel tribolato mare del teatro contemporaneo
fino a condurre in porto l’ardua scommessa di dare spazio, voce e autorevolezza, teniture decenti e ampia fiducia al vasto
panorama della ricerca e della danza, altra perenne Cenerentola nei cartelloni di tutta Italia e di Roma in particolare,
coinvolgendo in convegni e minifestival i maggiori protagonisti degli ultimi venti anni, da Sieni a Giordano e Cosimi. 
Gli obiettivi, d’altronde (quasi sempre raggiunti) erano chiari fino dall’inizio, nel maggio ’89, quando fu proprio il Cricot 2
di Tadeusz Kantor ad aprire i giochi nel segno di spettacoli – disse lui stesso – nati dalla confessione personale e dalla
passione, dall’ingenuità e dalla lotta. 
E dovranno essere ancora queste le parole-faro, le parole-sentiero, del Vascello che verrà. 

[ Stefania Chinzari ]



Il Teatro Vascello compie dieci anni: dieci lunghi anni di «militanza» teatrale e di difficile ricerca di un equilibrio tra
le istanze creative degli anni Settanta e le più attuali sollecitazioni. E mi ritrovo a pensare che anch’io compio dieci
anni di vita professionale: nel ’89 cominciavo infatti a scrivere i primi articoli, come cronista teatrale naturalmente.
Ancora studentessa universitaria e praticante giornalista, venivi spedita nelle cosiddette «cantine» o post-cantine o
cantine liftate, a radiografare, osservare, quanto si andava producendo. Venivo insomma buttata per strada, ad
ascoltare le parole di chi il teatro lo faceva. Annotavo. 
Mi esaltavo. Cominciavo a farmi domande meno scolastiche, prendevano qualche forma le questioni estetiche e del
gusto. E al Vascello ho trovato in quei primi anni una fucina tra le più interessanti, un palcoscenico–platea che
poteva insieme funzionare da archivio storico e vivo e da crocevia di spettacoli italiani e internazionali. Al Vascello
ho visto gli spettacoli di Kantor, che rimane tuttora per me il modello di macchina desiderante e dispositivo della
memoria. Al Vascello ho incontrato certi spettacoli di danza che mi hanno iniziato ad un linguaggio su cui si posa
generalmente una coltre nebbiosa e opaca di incomprensione. E quando il teatro di via Carini ha fatto la sua piccola
grande rivoluzione architettonica, c’è stato, non solo da parte mia, un entusiasmo generale nei confronti di un luogo
che improvvisamente diventava mobile, in continua trasformzione, capace di moltiplicare le prospettive della visione.
Non è superfluo poi ricordare il difficile, delicato, ostinato lavoro di Nanni che ha sempre voluto fare del suo teatro
un ponte tra la ricerca di ieri e quella di oggi, un cantiere teso tra silenzio e parola, intransigenti teorici del «visivo»
e scrittori contemporanei, tra la cosiddetta «scuola romana» e gli artisti che tra quei banchi sbilenchi non si sono
mai seduti. Con un occhio sempre fermo sulle nuove tecnologie usate in maniera espressiva. Simbolica è, senza
dubbi, la reiterata riproposizione di A come Alice che, se può per alcuni risuonare come il sintomo di un patologico
attaccamento al passato, non è invece sbagliato leggere come un sano e didattico (per i più giovani) tentativo di
riappropriazione della propria storia, giusta o sbagliata che fosse. Ed è proprio nella coerenza che si può individuare
il tratto specifico di questi dieci anni di vita del Vascello, la coerenza non ottusa della coppia Nanni-Kustermann 
che ha «adescato» diversi interessanti fenomeni del presente, non solo teatrali, non dimenticando mai il senso
«rivoltoso» del fare teatro. In adesione al dettato di Camus che legge nella rivolta permanente l’unica strada di
sopravvivenza.

[ Katia Ippaso ]

Il Teatro Vascello è stato uno dei primi teatri con cui ha collaborato la
Fondazione Romaeuropa Arte e Cultura per il suo Romaeuropa Festival-Ref per
progetti volti all’incontro e al dialogo di diverse forme d’arte, in un’ottica di
sperimentazione e ricerca di linguaggi teatrali innovativi.
È stata e, mi auguro, sarà ancora in futuro una collaborazione feconda,
dinamica ed intelligente nella scelta delle proposte, sempre aperta alle nuove
tendenze artistiche provenienti da diversi campi, dal teatro alla musica, dalla
danza alle arti visive. Ciò che soprattutto accomuna il Teatro Vascello alla
Fondazione Romaeuropa Arte e Cultura è la costante ricerca del nuovo, la voglia
di rendere lo spazio scenico anche luogo privilegiato per conflitti stimolanti,
procedendo verso la definizione di teatro come arte umana e sociale
dell’incontro. Presentare degli spettacoli italiani e internazionali rappresentativi
delle differenti culture al pubblico italiano, curioso e attento, ci pone in uno
scenario in cui le diverse tendenze diventano sinergiche, i linguaggi si fanno
multimediali, le proposte artistiche sono multiculturali. È così che si amplia la
soglia della conoscenza e della comprensione del significato di arte nelle sue
varie sfaccettature, ed è così che la comunicazione teatrale diventa più efficace
verso un sempre più vasto pubblico. Ed è questo il mio augurio per i dieci anni
del Teatro Vascello e per l’attività degli anni futuri.

[ Monique Veaute ] Direttore generale Fondazione Romaeuropa Arte e Cultura

E il futuro, eccolo.

llaa  vviittaalliittàà,,  ggllii  iinnccuubbii,,  
llaa  ssoolliittuuddiinnee  ddeell  tteeaattrroo

ccoonntteemmppoorraanneeoo..  
CCoommee  nneessssuunn  aallttrroo  hhaa

ssccoommmmeessssoo  ssuull  ffuuttuurroo..  

[ Manuela Kustermann  |  Giancarlo Nanni ]



Stagione 89»90

Vinzenz e l’amica di uomini importanti |  Manuela Kustermann

[ ]



Salvare dall’oblio 
i miei spettacoli 
La classe morta, 
Wielopole Wielopole, 
Crepino gli artisti
e quest’ultimo Qui non ci torno più
sono tutti 
delle confessioni personali

Confessione personale… 
un genere oggi insolito e raro. 
Nella nostra epoca dalla vita sempre più collettiva,
in cui la collettività cresce spaventosamente 
un genere piuttosto gravoso e scomodo.

Vorrei individuare oggi 
il motivo 
della mia maniacale passione 
per questo genere. 
Sento che è importante.
Ha in sé qualcosa di definitivo, 
qualcosa che compare di fronte alla fine.
Sento che prendere coscienza 
del nocciolo di questo motivo, 
forse, 
può ancora salvarci 
dallo scoramento totale.

Confessione personale…
Il sospetto, altre volte suggestivo, di narcisismo 
diventa in questo momento infantilmente ingenuo.
È in atto un gioco ben più serio.
Duro e pericoloso.
Quasi una lotta per la vita o per la morte.

Ed ecco la mappa di questa battaglia: 
all’origine sta
il disdegno (il mio) 
per la storia ‘universale’ e u f f i c i a l e 
storia che si occupa 
dei movimenti di massa, delle ideologie di massa, 
delle sessioni periture dei Governi, 
del terrore del potere, 
delle guerre di massa, 
dei crimini di massa…

Di fronte a queste ‘potenze’ 
sta 
La 
p i c c o l a 
p o v e r a 
i n e r m e 
ma stupenda 
Storia 
della vita umana individuale.

Di fronte a creature umanoidi 
sta 
l’uomo 
che secoli addietro 
alle origini della nostra cultura, 
fu definito con due parole: 
‘Ecce homo’
regione della vita spirituale 
dalla materia preziosissima 
e quanto mai delicata.

Soltanto in quella ‘individuale vita umana’ 
si sono conservate oggi 
VERITÀ, 
SANTITÀ, 
GRANDEZZA

Bisogna preservarla
Dalla distruzione e dall’oblio.
Preservarla da tutte le ‘potenze’ del mondo.

Tadeus Kantor | Cracovia marzo 1988

Teatro Cricot 2 - Polonia[ ]4 – 9 maggio
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[
]Qui non ci torno più

regia Tadeus Kantor

di Tadeus Kantor



Pace
da Aristofane

La Fabbrica dell’Attore[ ]

scene | Giancarlo Nanni
drammaturgia | Nicola Fano
con 
Fabio Grossi Trigeo, Giovanni Argante Fracassa, 
Corifeo, Mercante, Stefano Corsi Elena, Ermete, 
Nicola D’Eramo Polemo, Ierocle, Pace, 
Gianluigi Pizzetti Fulmine, Opora, Armaiolo
costumi | Rita Corradini

Guerra
di Carlo Goldoni

drammaturgia | Nicola Fano
scene e costumi | Luigi Perego
musiche | Germano Mazzocchetti
con
Gianluigi Pizzetti Don Egidio, Comandante della fortezza assediata,
Giorgina Cantalini Florida sua figliola, Fabio Grossi Don Sigismondo,
Generale degli assediati, Sebastiano Nardone Conte Claudio, tenente,
Giovanni Argante Don Faustino, alfiere, Nicola d’Eramo Don Cirillo, 
Tenente stroppiato Loris Zanchi Don Polidoro, commissario dell’armata,
Susanna Forsell Donna Aspasia, sua figliola, Manuela Kustermann Orsolina,
venditrice di varie cose all’armata, che si traveste da contadina
assistente alle scene e ai costumi | Marina Luxardo
luci | Juray Saleri

Tutti hanno un buon motivo per fare la guerra. I mercanti usano la
guerra per vendere la loro merce, per arricchirsi alle spalle dell’armata.
Gli ufficiali usano la guerra per conquistare donne, onori, titoli,
compiacenze. Le donne usano la guerra per trovare mariti e ricchezze.
«Esclamano contro la guerra coloro che vedono desolare le loro
campagne… Piangono per la guerra quelle famiglie che perdono per
disgrazia il padre, il figlio, il parente», dice Goldoni: gli altri hanno mille
validissime motivazioni per affidare i propri destini all’armata. Che poi
vadano davvero al fronte, che si espongano realmente alle cannonate,
questo è un altro discorso. Gli ufficiali di Goldoni, del resto, non vanno
mai in battaglia: sanno solo parlare degli scontri cruenti. Non riescono
nemmeno a fare quei duelli che si promettono continuamente. Nelle sue
innumerevoli commedie Goldoni affronta solo di rado il tema della
guerra. Questa naturale ritrosia è dovuta al fatto che Goldoni conosce
poco l’argomento e, per quel poco che sa, giudica negativamente il
mestiere della guerra. Inoltre, la questione politica che sta a cuore a
Goldoni non passa attraverso le armate ma è radicata nelle società e
riguarda lo scontro fra le classi. In Guerra, questo scontro appare solo
marginalmente. Ma un altro scontro non meno violento, prende corpo
via via: è quello fra generazioni diverse. I giovani ufficiali, così come le
loro giovani donne, sono solo delle pedine nel grande meccanismo della
guerra manovrato da generali e commissari. Così, la violenza cieca di
questi militari, proprio in quanto indirizzata lontano dalle battaglie, è
quella tipica di una generazione fallita che ha pochi strumenti per
ribellarsi all’ordine delle cose.

Nicola Fano

Guerra, la protagonista violenta di questo spettacolo. I sentimenti, le
passioni, le angosce, le sicurezze, i sistemi, tutto viene cancellato, reso
ambiguo, distorto dallo Stato di Guerra. 
Gli esseri umani sfidano il destino affidandosi al GIOCO, all’AMORE
prima della morte e risentono delle imponderabilità del loro stato.
Esistere in attesa di morire. L’attesa, questa situazione di impossibilità,
di frustrazione, di nullità. Tutto è affidato alla casualità di un colpo di
fucile. E allora in cosa credere? Solo il denaro, lo sfruttamento delle
debolezze e dei bisogni degli altri sopravviverà e trionferà. 
Si può fare commercio delle vite umane, dei morti e dei vivi. 
IL DENARO è l’unica certezza, resterà in eterno ma per esistere ci deve
essere uno STATO DI GUERRA, caotico, inutile, indegno, immorale,
cinico, dove solo il linguaggio si infila compiacente per creare degli alibi
a questa viltà della vita. E una GUERRA, oggi, assume connotazioni al
di fuori di ogni legge sociale o morale, è inconcepibile, eppure la guerra
si crea e riproduce continuamente… A chi serve? A cosa serve? Non è
forse tempo per l’umanità di cambiare? Non è terminata l’ETÀ DELLA
PIETRA e DEL FERRO? L’Umanità e il pensiero sono ancora così
«antichi»?

Giancarlo Nanni 

9 – 21 dicembre

La Fabbrica dell’Attore[ ]
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[ ]

regia Giancarlo Nanni

15 – 27 gennaio

regia Giancarlo Nanni



Vademecum
– Bisogna pure arrivare ad un punto…
– Mi dica perché bisogna arrivare ad un punto?…
– La sua testa…
– La mia testa…
– Soltanto perché finge di pensare…
– Ho finto solo di mandar via la macchina…
– Le mancano ancora una volta le parole…
– Si, mi mancano le parole…
– Dio me ne guardi…
– Dio me ne guardi! Anche questo è un punto di vista…
– Colibrì!…
– Si possono legare insieme le cose più incoerenti, con le parole, in 

modo che nessuno sia in grado di accorgersene…
– La chiave…
– La mia chiave non riusciva ad aprire…
– Deve essere una cosa molto difficile…
– Naturalmente, è oltremodo difficile…
– Ma io ti amavo!

– Già è proprio questo il punto… Anch’io ti amavo!…
– Non ha alcun peso che io ti ami?… Non è importante vero?…
– Ma che dici, cos’è questo?…
– Appunto: nulla…
– Il denaro non è nulla!…
– Ma Vinzenz, queste sono sciocchezze!…
– Naturalmente, ciò che puoi aver sentito fin’ora sono sciocchezze…
– L’avevi sentito dire?…
– Naturalmente, solo che l’avevo dimenticato subito…
– E noi voliamo su, su, in alto!…
– Dove ci piace andare…
– Sfinge!…
– Saremo indicibilmente felici…
– Mi siedo in disparte con un libro…
– Deve essere un libro il cui livello superi tali conflitti…
– Quando ci si trova in una situazione del genere, è più giusto non 

leggere, ma accennare soltanto che si dovrebbe proprio leggere…
– Un’indegna commedia...
– Io per questa commedia gli ho promesso un assegno…
– Vedo, Alfa, che nonostante tutto ho commesso una grave colpa nei 

suoi riguardi…

– Non si fa niente due volte…
– È falso, uno si può innamorare tante volte…
– Tutto ciò è molto spiacevole per uno come me che mai in tutta la sua

vita ha saputo qual è il suo posto…
– Ma non corrisponde tutto alla realtà?…
– Che baccano spaventoso. 

Un baccano e una confusione infernale e in questo fracasso 
martellante in cui non si capiscono neppure i propri pensieri, in 
questo disordine autenticamente vergognoso anch’io lascio rotolare 
ogni tanto una piccola pallina e lo strano è questo: in qualsiasi 
direzione anche sbagliata, io lasci andare una di queste piccole 
azioni, essa scorre perfettamente attraverso la realtà come se fosse 
addirittura già attesa…

– Anche lui disprezza gli eccessi della fantasia e la facile inventiva…
– La ribellione contro la vita borghese è proprio la ribellione, non 

dimenticatelo Signori miei, che ci attira, noi, che non siamo gente 
comune…

– Ma io non capisco, dove sta il senso?…
– Oh, Alfa! I sogni più confusi sono i più belli…

– Che primitivi!… Non capiscono che enorme delitto è quello di non 
capirmi…

– Che cosa sai tu? Sai qualcosa?…
– Uno straordinario talento drammatico…
– Mi siete tutti totalmente indifferenti. Per me siete tutti spiritualmente 

morti…
– È stato stressante per me, ritrovare la mia anima…
– Siamo al punto! Dobbiamo infine arrivare al punto!…
– In verità io vivo come chiunque altro. Mi annoio…
– C’è qualcosa per cui non abbiamo talento?…
– È meglio non prendere sul serio i propri talenti…
– L’amore fra due persone importanti non è un affare privato, ma è 

tutto il loro sistema di relazioni con il mondo…
– Io vedo tutto molto chiaro intorno a me, un caleidoscopio di serietà. 

Io sono armoniosamente picchiettato e faccio uso della mia 
policromia…

– Ci resta poco tempo Vinzenz…
– Se non si riesce a trovare la propria vita bisogna seguire quella di un 

altro. E allora la cosa migliore non è farlo per passione…

Giancarlo Nanni

di Robert Musil
Vinzenz e l’amica di uomini importanti

La Fabbrica dell’Attore[ ]

traduzione | Rocco Familiari
con
Manuela Kustermann Alfa, Stefano Santospago Vinzenz, 
Franco Alpestre Barli, Lorenzo Alessandri Apulejus Halm, 
Tatiana Winteler l’amica, Giovanni Argante il politico, 
Massimo Fedele lo storico, Gianluigi Pizzetti il musicista, 
Fabrizio Parenti il riformatore, Enzo Saturni il giovanotto
scene e costumi | Luigi Perego
musiche | Francesco Verdinelli

La maturazione completa è la fine

Smettere quando comincia la perfezione…

Essere disinvolto, ingenuo, bambini, selvaggi…

Meglio idiota che intelligente…

Egli, serenamente lotta contro il tragico…

Musil
( )

Stagione 89/
90

regia Giancarlo Nanni

3 – 22 marzo 



( )
danza

Cooperativa Giorgio Barberio Corsetti
Durante la costruzione della muraglia cinese
di Giorgio Barberio Corsetti
15-29 gennaio

Parco Butterfly
Il severo calcolo numerico dei babilonesi
Quartetto – dalla Passione di Matteo
coreografia | Virgilio Sieni
musiche originali eseguite dal vivo | Amsterdam String Trio
e Michael Moore
interpreti | Janneke Aarts, Chiara Reggiani, 
Elisabetta Valori, Virgilio Sieni
costumi | Loretta Mugnai
scenografia | Tiziana Draghi
luci | Paolo Rodrighiero
febbraio

T.E.E. Teatro Europa-The Place Theatre di Londra
Capricci
con Adriana Borriello
coreografia | Adriana Borriello
26-29 aprile

Cooperativa Teatro di Sardegna
Skandalon – W Fausto Coppi
di René Kalisky
traduzione e adattamento | Nico Garrone
con Franco Oppini e Valeria Ciangottini
regia | Memè Perlini
2-14 maggio

Piccolo Teatro di Palermo
Il pozzo dei pazzi
di Franco Scaldati
regia | Elio De Capitani
maggio

Macchine di Bosco
Dei Ritorni
Figurazione drammatica sul mito della città
progetto drammaturgico | Francesco Gigliotti
progetto scenico | Stefania Battaglia, Giuseppe Di Somma
personaggi interpreti voci | Giovanni Ferma e Franco
Scaldati Uomo con barca, Marinella Salerno e 
Sonia Scotti Circe, Stefano Corradi e 
Haikaser Pannossian Poseidone
ricerche sonore | Alessio Rinaldi
costumi e trucco | Gabriele Galeotti
progetto luci | Raffaele Pierin
immagini multivision | Bruno La Vergata
9-13 maggio

1990 La nuova coreografia americana

Tere O’Connor Dance
Unlocked memory drawing 
with umans
coreografia di Tere O’Connor Dance
15-18 maggio – Prima Europea

Elizabeth Streb Ringside inc.
Rebound
coreografia di Elizabeth Streb
19-22 maggio – Prima Europea

Stephen Petronio Company
Simulacrum Reels
coreografia di Stephen Petronio
25-26 maggio – Prima Europea

Ospitalità
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La Fabbrica dell’Attore[ ]

La voglia di serenità e di ridere sta alla base della scelta di Locandiera
anche se il finale ricomposto porta ad una triste considerazione sul
destino comune alla maggioranza di noi.
Le ragioni del riso sono più universali e costanti di quelle del pianto. 
Si ride oggi in Italia per le stesse ragioni per le quali si ride in Giappone
o ai tempi di Goldoni. La Locandiera, questa piccola belva ma anche
personaggio lieve e privo di residui moralistici, è un essere dai riflessi
sempre pronti e sempre all’erta. Il suo segreto è nella misura e nel
tempo con cui avanza verso l’obiettivo e nella tensione tra l’apparente
passività e l’aggressività repressa che poi, finalmente, si sfoga
nell’ultimo atto. L’intuizione femminile ha la possibilità di dispiegare, in
misura misteriosa, tutte le possibilità dell’arte... un personaggio
irrequieto, irruente, sovraeccitabile. Questo ‘teatro nel teatro’ genera –
nella tensione fra le battute, i gesti, gli oggetti e l’effetto di realtà – la
coscienza che la realtà è finzione e il timore sottile che, attraverso la
finzione, la realtà ci venga incontro con chiarezza disarmante e
offensiva. Di qui il bisogno di annullare persino lo spazio della finzione
sul finale della commedia, non per interventi esterni, censori e
moralizzatori, ma per le contraddizioni insanabili, per l’oggettivo
disordine che il gioco e la finzione producono nella realtà… non prima
però che la messa in scena integrale del gioco, della recita, della follia e
della festa, abbiano sfiorato e in parte realizzato il dramma. 
Il conflitto fondamentale di questa grande metafora è quello tra arte e

mercato, la messa in scena integrale del mondo borghese da un punto
di vista interno ad esso, che dentro se stesso scopre l’inconciliabilità dei
propri principì e la loro ambiguità. 
Il cavaliere di Ripafratta e Mirandolina sono inquietanti e ambigui
perché rappresentano le possibilità di fuga dalla retorica del clichet e
della consuetudine. Entrambi offrono, nel loro dilaniarsi, lo spiraglio ad
un’altra visione del mondo, immaginaria, possibile solo in un’altra
realtà. Lo scontro vero e profondo viene rimandato. 
L’ambientazione scenica è stata una scommessa, abbiamo voluto
verificare se si poteva unire la sceneggiatura goldoniana con una
citazione cinematografica ormai imperante nel visivo collettivo. 
Quella visione che parte dalla taverna dei sette peccati e, attraverso i
films di guerra (Corea - Giappone), arriva fino ad Apocalipse Now di
Coppola. La parola goldoniana, i suoi personaggi, in questo spazio
teatrale, assumono configurazioni assolutamente attuali, a mio parere. 
La distanza temporale si fa minore, facendoci riflettere sul nostro
mondo, sulle regole del vivere borghese, ancora così persistenti e
incoerenti. La vendetta raffinata di Goldoni si compie così, ancor oggi,
su quelle regole. In Locandiera esiste un forte conflitto fra la tensione
forte all’utopia individualistica borghese, che si incontra nella creazione
artistica, e la verifica teatrale che quell’utopia è inconciliabile con le
regole della società borghese. Questa società sollecita domande alle
quali essa stessa non sa rispondere. Meglio distruggere, allora; meglio
annullare quella tensione e lo spazio teatrale che nasce da essa, meglio
abbassare il sipario ed esiliare la scena dalla realtà, il teatro dal mondo.
Mentre, attraverso la rinuncia di Mirandolina, Goldoni finge l’ossequio
totale al mercato, nel contempo viola il codice retorico della commedia
di matrimonio. Dopo aver fatto innamorare il Cavaliere, Mirandolina
sposa un altro… dopo avere genialmente governato la messa in scena
dell’individualismo, la stessa Mirandolina rientra nel meccanismo
livellatore del mercato. E la chiusura dello spazio teatrale, la rinuncia al
gioco, la fine della festa, l’annullamento della finzione, non avvengono,
forse, a teatro e sulla scena, in un gioco e in una festa collettiva, come
spettacolo e recitazione? E non è allora questa autosoppressione il più
grande trionfo del teatro?

Giancarlo Nanni 

La Locandiera
di Carlo Goldoni

]
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regia Giancarlo Nanni

15 novembre – 20 dicembre 

con 
Manuela Kustermann, Roberto Herlizka (1a ed.), 
Alessandro Vagoni (1a ed.), Franco Castellano (1a ed.), 
Roberto Tascani (1a ed.), Stefano Santospago (2a ed.), 
Lorenzo Alessandri (2a ed.), Giovanni Argante, 
Marco Prosperini, Angelo Belgiovine, Viviana Girani, 
Francesca Ventura
scene | Mario Romano
costumi | Rita Corradini



In ogni ideologia è presente il ricordo mitologico. L’assassinio primigenio
su cui si fonda il MITO è, probabilmente, il Senso della Conoscenza.
Tutto deve passare dalla vita alla morte per poi rinascere trasformato.
Sta scritto nella natura delle cose. In Herodias, testo mimetico di Rocco
Familiari, l’uccisione di Giovanni, la sua decollazione, simboleggiano la
cancellazione del Femminile? O la sua esaltazione? Perché Herodias e
Salomé appaiono indifese, sbigottite, quasi vittime? Forse Familiari ci
presenta un Doppio di inusuale problematicità. 
Dal Mito del CAPRO ESPIATORIO a quello della MATERNITÀ. 
Una doppia Mitologia, una lotta tra il potere della bellezza femminile e
quello religioso, col potere politico in bilico, nel mezzo, nevroticamente
dilaniato nella dualità delle scelte. Non c’è odio in Herodias e Salomé,
ma consapevolezza di possedere intatto un Simbolo. La forza creatrice
che produce intelligenza, sapere, arte. Tutto il resto è lotta fratricida
dell’Uomo contro l’Uomo. Il meccanismo mimetico è la prima
suggestione introdotta anche scenicamente nella messinscena. 
Dove andare a pescare simbologie e Verità inquietanti: nell’Antico? 
O non è meglio affogare i personaggi in un presente dilaniato? 
Dove confondere perfidie, abbandoni, crudeltà, slanci d’amore, illusioni,

incubi, atroci bassezze? Giovanni ed Erode sono i fratelli-nemici. 
Votati alla rivalità dall’opposizione del desiderio e dal desiderio di
soddisfare l’opposizione. Anche Erode ed Herodias sono congiunti come
Herodias e Salomé, e tra questi specchi il Mito della violenza e del
sacrificio si fa strada e si rivela. Dunque il sacrificio dell’innocenza. In
origine tutti erano contagiati dalla purezza… Senza desideri è il genere
umano. 
La mancanza del desiderio muove il mito e crea la necessità di un
punto d’arrivo. Decollare… Erodere… Creare ostacoli alla messinscena
del desiderio e allo scandalo che ne consegue. 
Il desiderio è nemico della verità, e dunque bisogna farsi scaltri nel
percorso, rimandare a secolari identità, contrapporre il moderno e il
nuovo per mimetizzare il movimento avvolgente che però,
ipnoticamente, fa Storia e Mito…
Non ci si può sottrarre, si può solo procedere nel vuoto dei sentimenti,
degli ideali, degli obiettivi, fare di questa avventura un labirinto senza
via di uscita. Scavarsi da soli il proprio inferno e lasciarsi andare.

Giancarlo Nanni 

La Fabbrica dell’Attore[ ] La Fabbrica dell’Attore[ ]

Herodias
di Rocco Familiari

con 
Manuela Kustermann Herodias, Stefano Santospago Tetrarca, 
Ivana Tozzi Salomé, Lorenzo Alessandri Jokanaan, Marco Prosperini 
il Consigliere, Massimo Gentili Samson, Francesca Gamba 
la schiava giovane, Katerina Olasz la schiava anziana
scene | Maurizio Fiorentini
costumi | Laurence Carchereux

con 
Manuela Kustermann, Stefano Santospago

Vinzenz e l’amica 
di uomini importanti

5 – 17 marzo (ripresa)

di Robert Musil
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regia Giancarlo Nanni

regia Giancarlo Nanni

3 – 13 gennaio



Ambasciata di Francia Centre Culturel Français
Compagnia di danza Claude Brumachon - Parigi
Le piédestal des vierges
coreografia | Claude Brumachon
musica | Cristophe Zurfluh
luci | Philippe Mombellet
ballerini | Roxana Del Castillo, Pascale Guilllermie,
Benjamin Lamarche, Anne Minetti, Fabienne Saint Patrice,
Valérie Soulard
11-12-13 ottobre

E.T.I.
Teatro Franco Parenti Future Memorie
I cavalieri di re Arthur
di Alessandro Fo
regia | Andrée Ruth Shammah
scene e costumi | G. Fercioni
musiche | Francesco Carpi
con Flavio Bonacci
22 ottobre - 4 novembre

E.T.I.
Teatro Franco Parenti Future Memorie
Pentesilea
di Heinrich Von Kleist
regia | Andrée Ruth Shammah
con Rosa Di Lucia
musiche | Michele De Marchi
luci | Marcello Jazzetti
5-10 novembre

Giovanna Marini
Cantata profana
con Lucilla Galeazzi, Silvia Marini, Patrizia Nasini
22-30 dicembre

Gruppo di Ricerca Kripton
Medea
di Marco Palladini
regia | Giancarlo Cauteruccio
musiche | Giusto Pio
costumi | Giulia Mafai
con Cristina Sammarchi
15-20 gennaio

E.T.I. Danza
Napoli Dance Theatre
Triade
coreografia | Luciano Cannito
con Janneke Aarts, Flacia Alessandri, Pino Bersani, 
Picci Borgese, Cesare Carbone, Matilde Criscuolo, 
Annalisa D’Antonio, Fabrizio Favale, Pierangela Lotto,
Giorgio Napolitano
costumi | Carlo Sala, Giuseppe Tramontano
25-27 gennaio

E.T.I. e Adriana Martino
Jimmi Dean Jimmi Dean
di Ed. Craczyk
regia | Renato Giordano
con Magda Mercatali, Benedetta Buccellato, 
Nunzia Greco, Renata Zamengo
29 gennaio - 17 febbraio

Ospitalità[

E.T.I. Danza
Vera Stasi
Siiovlumniatorrente
scene | Gianfranco Lucchino
19-24 febbraio 

E.T.I. e Festival di Sant’Arcangelo
Coro
di Remondi e Caporossi
regia | Claudio Remondi e Riccardo Caporossi 
con Gaetano Aronica, Laura Banfi, 
Fabio Biondi, Barbara Caviglia, 
Nicoletta Corradi, Flavio Cova, 
Daria Deflorian, Giorgio Foti, Massimo Grigò,
Gabriella Guerrrieri, Saverio La Ruina,
Mauro Maggioni, Gianluca Reggiani, 
Michele Sigurani, Marina Tufo, 
Lucia Viglianti, Luigi Zuolo
18-27 marzo

Comp. Il Teatro del Carretto di Lucca
Romeo e Giulietta
di William Shakespeare
regia | Grazia Cipriani
con Grazia Cipriani, Marco Sodini, 
Graziano Gregori, Angelica Giorgi
scene | Graziano Gregori
musiche | Vincenzo Bellini
3 aprile - 14 aprile

E.T.I. Danza
Ballet Théatre l’Ensemble 
di Misha van Hoecke
Prospettiva Nievsky
di Nicolai Gogol
coreografie | Misha van Hoecke
interpreti | Ballet Théatre l’Ensemble
con Franco Di Francescantonio
3-5 maggio

E.T.I. Danza
Parco Butterfly
Lame
Lungo il profilo tagliente
dal Prometeo Incatenato di Robert Lowell
Prometeo Julie Anzilotti/Steven Brown,
Le tre voci Roberta Gelpi,
Oceano/Hermes Agatino Di Martino
progetto e regia | Julie Anzilotti
musiche originali con brani eseguiti dal vivo |
Steven Brown
scene e oggetti | Tiziana Draghi
costumi | Loretta Mugnai
luci | Nina Shaw
29-31 maggio
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con 
Manuela Kustermann Ersilia Drei, Paolo Graziani Il console Grotti,
Marco Prosperini Alfredo Cantavalle, Luca Lazzareschi Franco Laspiga,
Paolo Poiret Ludovico Nota, Simona Guarino La signora Onoria
scene | Sergio Tramonti
costumi | Stefania Benelli
musiche | Germano Mazzocchetti

La Fabbrica dell’Attore[ ]

Vestire gli ignudi 
di Luigi Pirandello

22 ottobre – 8 dicembre 

regia Marco Parodi



La Fabbrica dell’Attore[ ]

Ho scritto un libretto in versi per la regia e in questo caso regia
significa scrittura scenica. In questo senso condivido con Giancarlo
Nanni la paternità dello spettacolo. La musica, che nel caso del
libretto dovrebbe essere il suo completamento, è in questo caso un
percorso autonomo e parallelo, così come la scenografia e la
coreografia. Il soggetto comune è Alberto Moravia e intorno a questo
nome si è esclusa la biografia, l’agiografia e la commemorazione. 
Abbiamo voluto creare un clima, una serie di emozioni, un invito alla
contemplazione, attraverso l’apparizione di schegge e frammenti della
sua esistenza, ma tutto trasfigurato da immagini e parole a lui
ispirate, ma non dalla sua storia personale determinate. Attorno al
suo letto di malato, dove si formò il suo carattere ed esplose la sua
vocazione di scrittore, nascono le immagini della sua iniziazione alla
vita di uomo e di scrittore sedicenne. Non meraviglierà che accanto
al suo letto, sotto forme diverse, appaiano l’Uomo del sottosuolo,
ovvero Dostoevskij, Rimbaud, autori prediletti della sua prima
formazione, insieme alla prostituta, ex maestra di scuola, che lo
inizia al sesso, come una maestrina appunto, con Le vocali di
Rimbaud, o al primo amore Franziska, o la strana moglie
dell’ufficiale che gli viene offerta dal marito stesso. Ma insieme
appariranno la madre, Carlo Rosselli e le altre donne importanti, ma
tutti come idee più che come realtà determinate, e le donne sono
spesso confuse a personaggi dei suoi romanzi, o mescolate alle sue
idee sul sesso e sulla vita. Freud subentrerà invisibile come conferma
di intuizioni autonome, e Pasolini apparirà come Tiresia cieco ma
lucido premonitore, o come un amico che si scontrerà con lui in
un’amicizia disperata. E poi apparirà la guerra del ’40, come
spettacolo rivelatore, e dopo i cambiamenti, la crisi dell’intellettuale,
gli interventi del quotidiano, la sua predilezione per la vita vissuta
con i suoi movimenti, la sua sessualità determinante, contro la storia
del mondo, cui si può solo assistere o esserne travolti. E ancora le
accuse le difese risentite, gli scontri, la spiaggia di Sabaudia, come
immagine del rifugio, della noia costruttiva, preludio della morte,
l’ultimo testamento, ovvero i suoi ultimi impegni in Europa. 
Poi la morte improvvisa il 26 novembre del 1990, e gli elogi funebri
immaginari, che lo accompagnano. I versi teatrali che ho usato
hanno la funzione di una maschera, che permette l’uso indiretto della
parola. Poche volte, infatti, si parlerà direttamente, mentre la sintesi
propria del verso permetterà l’allusione giustamente ambigua, il
distacco dal realismo, il silenzio del ritmo interno, evitando il
riferimento diretto, restringendo il tempo, dando risonanza al non
detto. Esaltando il sottointeso.
Integralmente detto da Moravia è solo il brano iniziale dello
spettacolo, dedicato all’Africa, ripreso in parte e alla fine. 
È tratto da “Alcune Afriche” di A. Andermann e A. Moravia. 
Poi ci sono parafrasi da articoli di Pasolini del 1975. Alcuni brani
sono composti con tutti i titoli da raccolte di racconti di Moravia. 

Roberto Lerici

Alberto Mor avia
di Roberto Lerici e Giancarlo Nanni

con 
Manuela Kustermann, Paolo Lorimer, Massimo Fedele, 
Annamaria Ghirardelli, Vittorio Attene
scene | Andrea Fogli, Alfredo Pirri, Annie Ratti
musiche | Francesco Verdinelli
danzatrici | Carlotta Bortesi, Tania Oggero, Ana Gabriela Presta
coreografie | Gloria Pomardi
interventi visivi | Giancarlo Nanni

Affresco in teatro
Come lavorando ad un affresco esteso, oltre che impegnativo, Giancarlo
Nanni ha messo in scena questa particolare ode commemorativa di
Moravia in una forma tale, così particolare, che ogni definizione risulta
stretta. Priva di una narrazione che segua in logica relazione i fatti della
vita dello scrittore, la piéce si snoda attraverso i differenti fronti delle
arti sceniche, visive, coreografiche e musicali. Collazionando una
sequenza serrata di emozioni, che, stralciate dalla vita e dalla
successione degli eventi mantengono intatti vividezza e gradiente di
suggestione. Nanni ha chiamato in campo all’azione tre artisti: Afredo
Pirri, Andrea Fogli e Annie Ratti, i quali, esponendo le loro opere,
appositamente realizzate, sostanziano questo carattere di assenza
narrativa a favore di quell’individualità espressiva che definisce le opere
autonome e di esse è loro precipua prerogativa. L’insieme, quindi, della
rappresentazione, parole, opere, musiche, danze si addensano come in
un mosaico di segni e gesti, che nel momento in cui sta per svilupparsi
deflagra, per ricomporsi ancora e differentemente, procedendo attraverso
una scansione onirica del tempo. La realtà dello spettacolo è
frammentaria, allo stesso modo in cui si dà e si espleta nella memoria
di una persona. L’evento è più pervaso di emozione piuttosto che di
storia. Quasi come estraendo una linfa essenziale e vitale da ogni
passato possibile, si accendono sul palcoscenico ampolle emotive di un
passato privato, che ha trovato luogo per esprimersi nella creatività di
uno scrittore. L’affresco, quindi, è compiuto nell’incastro a castone delle
immagini a raffica, unite insieme, ma ben distinte l’una dall’altra, per
l’orchestrata regia, che, di così diverse e molte opere, ne fa una sola.

Barbara Tosi

Dedicare uno spettacolo ad Alberto Moravia perché?
I motivi sono tanti, la scelta di alcuni per esemplificare: «Un giovanotto
di vetro soffiato, fragilissimo, che può volare in frantumi da un momento
all’altro». «Un maestro colto, come amava definirsi, che rifugge
dall’azione, osserva la società e i fatti, indifferente». «Un uomo in crisi
che ama Rimbaud, Dostojevskij, ma anche Wittengstein».
Moravia per me ha rappresentato la contraddizione multiforme
dell’intellettuale italiano. La sua staticità ha creato un Modello
esemplare che è stato probabilmente imitato e da cui ne è forse discesa
una stirpe di non interventisti, che ancora oggi rende il panorama
intellettuale italiano Piatto e Neutro da ormai cinquant’anni.
Eppure Moravia non era e non voleva essere così.
Amava i Surrealisti, i Dada, la Pop Art e il Cinema. Amava il Teatro, i
Sogni, le Rappresentazioni. Ma scriveva La Noia.
Credo che mettere in scena Moravia serva a far ripensare una linea
culturale, rendendola di respiro europeo, a rompere con una certa
retorica, a superare un regionalismo deteriore, a superare il disgusto per
la squallida situazione sociale e politica che stiamo vivendo.
Penso che mettere in scena Moravia significhi anche produrre un Corto
Circuito dell’Immaginario Collettivo per il quale la sua presenza si è
fatta Mito e Storia.

Giancarlo Nanni

(
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regia Giancarlo Nanni

7 – 9 febbraio



danza 

Associazione Internazionale per le Arti
Centro Studi F. Enriquez
Il viaggio dell’uomo che cercava
testo e regia | Jean Paul Denizon
consulenza per i testi | Jean Claude Carriére
musiche originali | Mahmoud Tabrizi Tadeh
costumi | Giancarlo Colis
24-29 settembre

Hebbel Theater Berlino - CRT Artificio 
Klezmer Theater Orchestra
Golem
dramma cantato di Moni Ovadia
musiche originali | Alessandro Nidi
musiche tradizionali yiddish elaborate da Maurizio Denò, Gian
Pietro Marazza
drammaturgia e messa in scena | Daniele Abbado, Moni
Ovadia
con Moni Ovadia il rabbino Jehuda Low, Giuseppe Zambon
Gestalt, l’ombra, Olek Mincer Abraham Chajim, il servo della
sinagoga, Maria Colegni, Benedetta Laurà, Roberta Zanuso
Rahamim, la misericordia, Elsa Brambilla Dveirele, 
la bambina klezmorim, il popolo del ghetto, 
Riccardo Crotti (contrabbasso), Maurizio Dehò (violino), Mario
Fragiacomo (tromba), Alfredo Lacosegliaz (percussioni), 
Gian Pietro Marazza (fisarmonica), Patrick Novara (oboe e
clarinetto), Michele Fedrigotti (pianoforte)
scene e costumi | Pierluigi Bottazzi
coreografie e movimenti | Elisabeth Boeke
progetto luci | Gigi Saccomandi
11-23 febbraio

Rag-Doll Produzioni
Nunsense il musical delle suore
di Dan Goggin
con Roberta Lerici, Patrizia Loreti, 
Simonetta Goezi, Evelina Meghnagy, 
Alessandra Sarno, Lucilla Lupaioli
scene | Mario Romano
costumi | Rita Corradini
coreografie | Paolo Mauro, Attilio Riccetti
musiche | Francesco Verdinelli
regia | Enrico Maria Lamanna e Roberta Lerici
11 febbraio - 8 marzo

Opera (1.2.)
di Enrico Frattaroli
da Oedipous Tyrannos di Sofocle
con Franco Mazzi Oedipous, 
Mirella Mazzeranghi Iocaste, 
Evelina Meghnagi Choryphaios, 
Claudia Frisone Exanghelos, 
Galliano Mariani Teiresias, 
Maurizio Zacchigna Exanghelos,
Riccardo Liberati Therapon, 
Enrico Venturini (percussione)
partitura gestuale | Silvana Barbarini
composizione su nastro | Luigi Cinque
luci | Mario Serandrea
fonico | Guido Baratta
realizzazione scenografica | Massimiliano Persico
11-15 marzo

Teatro del Carretto
Sogno di una notte di mezza estate
di William Shakespeare
adattamento e regia | Maria Grazia Cipriani
scene e costumi | Graziano Gregori
suono | Hubert Westkemper
progetto luci | Gianni Pollini
7 aprile - 3 maggio

Teatro Butoh
Il divenire
di e con Ko Murobushi
9-21 aprile

Trianon
Orestiade
da Eschilo
drammaturgia e regia | Alberto Di Stasio 
coreografie | Gloria Pomardi
con Enrichetta Bortolani, Rodolfo Craja, 
Barbara De Luzemberger, Alberto Di Stasio, Francesca Fenati,
Maria Angela Frenura, Lucia Guaraldi, Giuseppe Marini, 
Ugo Margio, Antonio Obino, Giuseppe Parente, Gloria Pomardi,
Enrica Rosso, Cristina Spina
costumi | Maria Teresa Venturini Fendi
disegno luci | Mario Serandrea
musiche originali | Michele Martocci, Luigi Morace
5-31 maggio

Folkstudio e Associazione Italia Tibet
Ensemble Tibetano del Tipa
Canti e danze dal Tibet millenario
13 settembre 

Danzacompagnia Anna Catalano
Il Mercato delle Memorie
(La traccia d’oro… a W.A. Mozart)
Senza numero civico
coreografia | Anna Catalano
18-22 settembre

Dance Continuum - Pharamousse
Il diavolo aveva colto una nocciola
con la coda
di Raffaella Mattioli e Gloria Pomardi
collaborazione alla regia | Carlo Quartucci
con Maurizio Di Rollo, Francesca Gregori,
Raffaella Mattioli, Gloria Pomardi, 
Cristina Spina, Iaia Forte, 
David Haughton, Evelina Maghnagi
disegno luci | Mario Carletti
testi di Charles Bukowsky, Marguerite
Duras, Mario Luzi, Marguerite Yourcenar
30 settembre - 2 ottobre

Ballet Théatre l’Ensemble 
Micha Van Hoecke
Chez Pierre et le loup 
musiche | Prokofiev
scene e costumi | Giancarlo Mancini
luci | Giovancosimo De Vittorio

Ballet Théatre l’Ensemble
Micha Van Hoecke
Regard
musiche russe
gruppo Sviet: Stefano Albarello, 
Marco Muzzati, Guglielmo Papa
scene | Giancarlo Mancini
costumi | Lily Salvo
luci | Giovancosimo De Vittorio
musiche | Rachmaninov, Gorecki,
Mussorskij, Liturgica russa, Paolo Conte
10-15 dicembre

Ballet Théatre l’Ensemble
Micha Van Hoecke
Prospettiva Nievsky
da I Racconti di Pietroburgo
con Franco Di Francescantonio
scene | Aldo Grompone
costumi | Lily Salvo
la compagnia | Gianni Balzaro, 
Michela Caccavale, Gaia Cupisti, 
Marc De Graef, Donata Diaferia, 
Valerie Erken, Marzia Falcon, 
Mauro Ferilli, Lucia Geppi, Miki Matsuse, 
Alessandra Moretti, Yosu Mugica, 
Maxime Rigobert, Giancarlo Schiavon,
Nathalie Truopin, Yoko Wakabayashi, 
Pietro e Ferdinando Gagliardi
17-22 dicembre

ESPANAITALIA 
Manifestazione promossa e organizzata 
dal Ministero della Cultura spagnolo 
e italiano
Centro Nacional de Nuevas Tendencias
Escenicas
Tratado de pintura
coreografia | Francesco Bravo
ballerine | Cristina Andreu, Sandra Bonilla,
Amaia Dorronsoro, Mar Eguiluz, 
Fernando Hurtado, Laura Lopez, 
Orlando Ortega
musica | Jan Ortega, Jordi Riera
luci | Juan Gomez - Cornegio
bozzetti | Yvonne Blake
coordinazione artistica | Guillermo Heras
5-9 ottobre

Arena Teatro
Fenomenos atmosfericos
di Esteve Graset
11-13 ottobre

Ospitalità[

cinema 
Cinque domeniche per il cinema italiano
Rassegna di lungometraggi prodotti con il finanziamento pubblico (art. 28)
a cura di Massimiliano Milesi e Gaia Riposati
novembre - dicembre

[ [
[

speciale
Associazione culturale Il Vascello 
Regione Lazio Assessorato alla Cultura
Grandi scrittori italiani per un grande teatro
Moravia - Calvino - Gadda - Manganelli
28 aprile - 7 maggio

Stati generali
Incontri sul teatro sperimentale in Italia

Video Vascello
spazio permanente per la Video Arte
a cura di Massimiliano Milesi

Mahmoud Tabrizi Zadeh in Concerto
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Vestire gli ignudi
di Luigi Pirandello

La Fabbrica dell’Attore[ ]29 settembre – 18 ottobre (ripresa)

La Fabbrica dell’Attore[ ]
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con 
Manuela Kustermann Ersilia Drei, Alberto Di Stasio Il console
Grotti, Marco Prosperini Alfredo Cantavalle, Luca Lazzareschi
Franco Laspiga, Paolo Poiret Ludovico Nota, Simona Guarino
La signora Onoria
scene | Sergio Tramonti
costumi | Stefania Benelli
musiche | Germano Mazzocchetti

Correvano voci antipatiche su questo spettacolo. Alberto Moravia, scritto da Roberto
Lerici per Giancarlo Nanni: che vi potessero essere elementi di pettegolezzo e
dileggio. Invece, per fortuna, non vi è niente di tutto questo. Si tratta di una
operazione critica a ridosso di un personaggio che per un puro accidente si chiama
Alberto Moravia, o addirittura Alberto Pincherle. Del resto noi non abbiamo voglia di
porre in relazione il testo e l’extratesto né il testo ci concede in tal senso troppe
opportunità. Stando a quanto ascoltiamo, se il titolo dello spettacolo fosse stato 
Jean-Paul Sartre o Thomas Mann si sarebbe ottenuto lo stesso effetto. Restano qua e
là scaglie di un vissuto, per esempio la passione per l’Africa, che non avrebbero
potuto rinviare a Sartre o a Mann. Ma questi sono aneddoti, la piccola materia
quotidiana di cui è farcito il dramma più astratto. L’essenziale e il vero tema, cioè la
vera figura ideologica della coppia Lerici-Nanni.
Si può provare a descriverla così: chi è il Moravia di cui ci parla lo spettacolo in
scena al Vascello? 
È l’emblema dell’intellettuale borghese del Novecento, vale a dire l’intellettuale che fu
già “impegnato”, o comunista (è ora non può più esserlo) e che si è mantenuto a
rispettosa distanza dalla materia di fuoco della sua stessa opera. 
Importante, per codesto Moravia, dicono Lerici-Nanni, non era ciò che si vede ma
l’uomo che guarda: quell’uomo che mentre alzava la voce contro i mali del mondo se
ne teneva al riparo, nella confortevole nicchia del “potere”. Nello spettacolo, Moravia
è un’autentica calamita. Contraddittoriamente, egli attrae su di sé il rispetto e
l’invettiva. Non era, in fondo, la sua denuncia un riparo, un alibi perché nulla
mutasse mai, per una paralisi progressiva? D’altra parte, la contraddizione del
personaggio si rovescia sugli autori come un boomerang. 
Sembrano paralizzati anche loro. Lo spettacolo non procede drammaturgicamente,
appare come una specie di patchwork molto colorato. È vero che con bell’ardore
Nanni lo concerta “contro il teatro ottocentesco”, di pura rappresentazione
naturalistico-narrativa; e che lo fa con eleganza sul piano visivo, audacemente
accostando “tutte le arti”: recitazione, figuratività, musica, danza. Ma se si toglie la
dignitosa prova degli attori e lo splendore di certe scene, per altro tutte citate, resta il
punto cruciale di un testo che non procede mai. Esso espone la sua tesi e lì si ferma,
appagato della propria rabbia.

Franco Cordelli

Alberto Moravia
di Roberto Lerici e Giancarlo Nanni

con 
Manuela Kustermann, Paolo Lorimer, Massimo Fedele, 
Annamaria Ghirardelli, Vittorio Attene
scene | Andrea Fogli, Alfredo Pirri, Annie Ratti
musiche | Francesco Verdinelli
danzatrici | Carlotta Bortesi, Tania Oggero, Ana Gabriela Presta
coreografie | Gloria Pomardi
interventi visivi | Giancarlo Nanni

regia Giancarlo Nanni

regia Marco Parodi

aprile (ripresa)



Ballendi diretta da Paola Leoni
Tracce
coreografie | Marco Cantalupo, 
Mauro Bigonzetti, Enrica Palmieri
22-25 ottobre

Compagnia Entr’Acte 
di Paola Rampone
Lybra
coreografia | Paola Rampone e
Alessandra Palma
regia | Paola Rampone
interpreti | Paola Rampone e 
Alessandra Palma
macchine e musica | Gianadrea Gazzola

Four dead women live
coreografia | Tere O’Connor
con Paola Rampone
scenografia | Sandro Chia
musica | David Linton
27-29 ottobre

Compagnia Pharamousse
Non vestitemi di bianco
adattamento di Cristina Cilli
coreografia | Gloria Pomardi e Raffaella
Mattioli
31 ottobre - 3 novembre

Virgilio Sieni Danza
L’eclisse
di Michelangelo Antonioni
coreografia | Virgilio Sieni
5-8 novembre

Teatro Tascabile di Bergamo
Kerala Kathakali Sangam (India)
Il sogno del Raja di Kottarakkara
Teatro danza classico indiano Kathakali

Storie dal Mahabharata -
Duryodhana Vadha
Una notte di Kathakali: dal tramonto
all’alba con assaggi di vivande e 
tè indiano
29-30 novembre

speciale 
Laboratorio di drammaturgia contemporanea
Nuovi registi e autori italiani

La stanza di Venere 
di R. Cavosi
con Bianca Pesce e Paola Casale
regia | Marco Belocchi
dicembre - gennaio

Rappresentanti di classe media colti 
in momenti estivi
di Vittorio Caffè
con Paolo Musio e Evelina Meghnagi
regia | Werner Waas
gennaio

Laboratorio del Vascello
Roma città chiusa
opere di Lizzani, D’Alessandro, Bellocchi, Bonelli
maggio

C.r.t. Artificio Milano
Twins Compagnia - Cracovia
Beckettiana
L’ultimo nastro di Krapp Atto senza parole I e II
di Samuel Beckett
messa in scena | Leslaw e Waclaw Janicki
con Leslaw e Waclaw Janicki, Janusz Jarecki, 
Bogdan Renczynski
11-29 novembre

Cooperativa Teatro Galleria Toledo
Dietro agli occhi
da un’idea di Cesare Accetta
musiche dal vivo | Bisca
con Alessandra D’Elia, Andrea Renzi
1-6 dicembre

Compagnia Panna Acida
Casalinghitudine
di Clara Sereni
con Carlina Torta, Marco Zannoni
regia | Carlina Torta
8-20 dicembre

Manuela Kustermann 
Il cantico dei cantici
regia | Giancarlo Nanni
traduzione | Guido Ceronetti
21-25 dicembre

Compagnia Cinieri - Palazzo
Garcia Lorca in flamenco
ideato e diretto da Cosimo Cinieri e Irma Palazzo
con Cosimo Cinieri (voce), Rossella, Domenico Belfiore,
Fabio Dell’Armi, Daniele Bonaviri
coreografie | Algel Torres e Rossella
26 dicembre - 3 gennaio 

Théatre de l’Arbre
Flash
di e con Yves Lebreton
5-31 gennaio

La Zattera di Babele
Tamerlano il Grande
di Cristopher Marlowe
progetto scenico e regia | Carlo Quartucci
scene | Jannis Kounellis
musiche | Luigi Cinque
con Carla Tatò, Luigi Cinque, Reza Keradman, 
Hossein Taheri, Giuliano Maria Tenisci, Paolo Zuccari
presenza poetica in campo magnetico | David Rintoul
i guardiani del paesaggio | Simona Quartucci, 
Fabien Demuynck, Mosshen Kassirosafar
i personaggi evocati: Tamerlano pastore sciita poi re di
Persia, Zenocrate figlia del sultano d’Egitto poi moglie di
Tamerlano, Micete re di Persia, Cosroe fratello di Micete, 

Meandro, Ortigio, Ceneo, Menafonte nobili persiani;
Teridama, Tecelle, Usum Cassano, seguaci di Tamerlano;
Bajazet imperatore dei Turchi, il sultano d’Egitto,
Alcidamo re d’Arabia, Orcane re di Natolia, Sigismondo
re di Ungheria, Federico Baldovino principi di Buda e di
Boemia, Calepino figlio di Bajazed, il re di Fez, il re del
Marocco, il re d’Algeri, Califa, Amira, Celebino, figli di
Tamerlano, il governatore di Damasco, il governatore di
Babilonia, mori, soldati, servitori, messaggeri, cittadini
3-14 febbraio

Rag-Doll Produzioni
Dracula, il musical
da Dracula di Stocker
di e con Roberta Lerici
musiche | Francesco Verdinelli
regia | Roberta Lerici e Francesco Verdinelli
16 febbraio - 14 marzo

Theater Orchestra
Oylem Goylem
Vademecum teatrale e musicale di Moni Ovadia
musiche Klezmer elaborate da Maurizio Dehò e Gian
Pietro Marazza
Maurizio Dehò (violino), Cosimo Gallotta (chitarra),
Alfredo Lacosegliaz (percussioni), Gianpietro Marazza
(fisarmonica), Patrick Novara (oboe e clarinetto) 
canta Moni Ovadia
luci | Amerigo Varesi
suono | Massimo Di Rollo
costumi | Pierluigi Bottazzi
16-28 marzo

Compagnia Teatrale il Palcoscenico
Ricorda con rabbia
di John Osborne
regia | R. Diego Pesaola
con R. Diego Pesaola, 
Gianni Abbate, Giselda Volodi, 
Branca De Camargo
scene | Bruno Garofalo
costumi | Valeria Campo
musiche | Miles Davis e 
John Coltrane
30 marzo - 11 aprile

Ospitalità[
danza

musica 
I concerti della domenica da Mozart a Gershwin
in collaborazione con A.M.E. di Roma
13 dicembre - 6 giugno

cinema
Il cinema ha cent’anni (1892 - 1992)
Proiezioni di materiale da cinema in collaborazione con 
Istituti di Cultura ed Ambasciate di tutto il mondo 
dicembre

Il cinema «dipendente»
rassegna del cinema indipendente italiano
ottobre - dicembre
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Hedda Gabler di Ibsen è uno dei migliori esempi di drammaturgia
moderna dove il ribaltamento dallo schema ottocentesco (la commedia
a lieto fine) avviene in forma sottile, portando il genere ad altezze
tragiche pur mantenendo la struttura della commedia borghese. In
questo dramma dell’esistenza e della condizione umana, è soprattutto
in gioco la condizione femminile, le regole sociali, l’ipocrisia e la
crudezza dei comportamento sociali. Il testo è portatore di un ideale di
purezza e di bellezza che, purtroppo, viene sconfitto dal vivere
quotidiano, che obbliga a compromessi ed a ipocrisie; il fatto che
l’eroina si suicidi proprio a causa dell’impossibilità di vivere, rende
questa tragedia/commedia di profonda rilevanza per una riflessione sui
comportamenti individuali. Hedda Gabler è un dramma che Georg
Groddek definisce impressionista, sfumato, dai contorni poco netti, si
basa sull’interpretazione collettiva dei personaggi. È anche una metafora
dell’artista, dei suoi dubbi, delle sue incertezze. Ibsen ha rappresentato
se stesso sia nel personaggio dello scrittore Lovborg, dissoluto, ansioso
di tutte le esperienze ma anche visionario e preoccupato del futuro
dell'umanità; sia nello studioso Tesmann, incerto, infantile ma
meticoloso catalogatore dell’esperienza umana. Ma Ibsen è anche Edda
che incarna l’animus dell’artista, i suoi legami con l’inconscio, con la
razionalità, con gli ideali, tutti troppo ambiziosi e quindi, a volte, non
raggiungibili.

Giancarlo Nanni

con
Manuela Kustermann Hedda Gabler , Nicola Pistoia Ejlert Lovborg,
Massimo Verdastro assessore Brack, Paolo Lorimer Jorgen Tesman,
Stefania Barca la signora Elvsted, Dely De Majo signorina Juliane
Tesmann, Enrichetta Bortolani cameriera Berte
scene e costumi | Massimo Bellando Randone

Hedda Ga bler
La Fabbrica dell’Attore[ ]

di Henrik Ibsen

10 novembre – 20 dicembre
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[ 1° Festival Internazionale ]
La Fabbrica dell’Attore[ ]

Quelli 
che restano

di Paolo Musio

con 
Marina Biondi, Martino D’Amico, Fabrizio Parenti, 
Giuseppe Bisogno, Paolo Musio, Flor Wolf
scene | Massimo Bellando Randone
costumi | Mariella Visalli
musiche | Paolo Terni

4 – 23 gennaio

Hebbel Theatre
Berlino
Hölderlin
con Edith Clever
regia | Hans Jurgen
Syberberg
11-12 dicembre

Le Theatre du Campagnol
Parigi
Voyage à Rome
stage sull’improvvisazione 
e video teatro
regia | Jean Claude
Penchenat
con Jean Alibert e 
Helene Phillipe 
17-19 dicembre

Compagnia Virgilio Sieni
Danza
Re Lear
coreografie | Virgilio Sieni
danzatori | Monica Baroni,
Fabrizio Favale, 
Marina Giovannini,
Massimiliano Palmese,
Virgilio Sieni, Sarah Siliani
scenografie | Tiziana Draghi
costumi | Gabriella Ciacci
luci | Valerio Pazzi, 
Paolo Rodighero
20-22 dicembre

La Mama Theatre 
ETC New York
Eros
con Maureen Fleming
coreografia | Maureen
Fleming
24-26 dicembre

Theatre Chene Noir
Avignone
Anna Magnani 
Le temps d’une messe
di Armand Meffre
da un’idea di 
Bernadette Rollin
con Bernadette Rollin e
Maryline Destor nel ruolo 
del doppio di Anna Magnani
regia | Gerard Gelas
28-30 dicembre

Voyage a Rome
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regia Werner Waas



MDA produzioni Danza
Due madri
Looking home
Love medecine
1-14 ottobre

Nuovo Balletto di Roma
Racconti con conte
Reflections
Estro dominante
Così nel tanto
15-21 ottobre

Danza Ricerca
Per prendere una mosca
22-28 ottobre

Comp. Balletto Mimma Testa
Le storie di Memos
29-31 ottobre

Scenamobile
Tracce di luci nell’aria
Oltre le ombre
Sala B 
dedicato a Stefano Valentini
2-4 novembre

Ospitalità[

)(
danza

Societas Raffaello Sanzio
Amleto
la veemente esteriorità della morte di 
un mollusco
da William Shakespeare e Saxo Grammaticus
con Paolo Tonti Orazio, Stefano Cortesi Amleto,
Febo Del Zozzo la voce che rinuncia alla parola
ritmo drammatico | Chiara Guidi
melodia | Claudia Castellucci
a cura di Gilda Biasini, Cosetta Nicolini
regia | Romeo Castellucci
19-24 aprile

La Famiglia delle Ortiche
Stabat mater
di Antonio Tarantino
con Piera degli Esposti
regia | Chérif
scena | Arnaldo Pomodoro
luci | Paolo Ferrari
12-22 maggio

Crt Milano
Leonce e Lena
di Georg Büchner
traduzione | Carlo Cecchi e Werner Waas
regia | Carlo Cecchi
con Tommaso Ragno Leonce, Arturo Cirillo 
il precettore - il cerimoniere, Carlo Cecchi
Valerio, Francesco Origo re Pietro, 
Gaetano D’Amico il presidente del Consiglio,
Licia Maglietta Lena, Paola Bechis Rosetta,
Tony Cafiero il cappellano, Paola Roman 
la governante, Francesco Manzoni esecutore
alla tromba e al pianoforte preparato
scene e costumi | Titina Maselli
musiche | Franco Piersanti
luci | Andrea Narese
25 febbraio - 13 marzo

Teatri Uniti
Terremoto con madre e figlia
di Fabrizia Ramondino
regia | Mario Martone
con Anna Bonaiuto la madre, la madre -
bottiglia, Valeria Milillo la figlia, la figlia -
telefono, Alessandra D’Elia, Sabina Cangiano,
Monica Nappo le amiche della figlia
scene | Giancarlo Muselli
costumi | Metella Raboni
17-27 marzo

Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa
Spettacolo
da Fedra di Lucio Anneo Seneca
con Lauretta Dal Cin Fedra, Maria Luisa Abate
nutrice, Ferdinando D’Agata Ippolito, Corrado
Parodi Teseo, Marco Isidori Nunzio
coro di fantastici camerieri della parola Maria
Luisa Abate, Ferdinando D’Agata, Corrado
Parodi, Costanza D’Agata, Raffaella Baratta,
Paolo Stratta
Arlecchino traduttore Daniela Dal Cin
Che sta dietro le quinte Sabina Abate
scene e costumi | Daniela Dal Cin
direzione | Marco Isidori
5-16 aprile
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As you like it |  Paolo Lorimer



con 
Manuela Kustermann Rosalinda, Audrey, Fabio Alessandrini Adams, Silvius, 
Ursula Von Bacheler Celia, Phebe, Paolo Lorimer Orlando, Sir O.Martext, 
Sandro Palmieri Jacques, Charles, Thomas Trabacchi Oliver, Amiens, 
Massimo Verdastro Touchstone, Aldo Vinci Duca Frederickh, Corin,
ex Duca esiliato
scene e costumi | Andrea Taddei
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regia Giancarlo Nanni

As you like it
di William Shakespeare

Come vi piace

[ ] 17 ottobre – 4 dicembre

[
La Fabbrica dell’Attore

Come vi piace è una commedia che dal titolo mostra la sua intenzione:
nel gioco tra autore, attori e pubblico la piéce resta elusiva,
inafferrabile, indefinibile nella sua libertà fantastica. È una commedia
speculare, moltiplicata nella sua multiforme tridimensionalità. Una
commedia analogica, dove le varie scene si susseguono per
sovrapposizione ma senza continuità logica, se non per lo schema
centrale: la fuga dalla corte, la vita nella foresta, la ricerca dell’amore.
Su questa struttura particolare abbiamo svolto un lavoro di ricerca per
liberare un linguaggio parallelo di relazioni interpersonali. L’esperienza
della scena, il linguaggio dello spazio e del movimento, ci ha convinti
circa l’uso trasgressivo dell’essere dentro e fuori dei personaggi. Così,
nella scatola magica di Andrea Taddei – metafora dello spazio teatrale,
luogo dell’immaginario, kindergarten dell’improvvisazione collettiva,
remoto luogo orientaleggiante – gli attori si sdoppiano, non solo
coprendo doppi ruoli, come prova d’attore, ma anche svestendo e
rivestendo i rispettivi personaggi e seguendo l’avvicendarsi della
commedia, come testimoni partecipanti al rito collettivo del teatro,
quindi anche da spettatori. Questa commedia dove il gioco del teatro
nel teatro raggiunge vertici esilaranti, ci permette di dialogare con
l’intero spazio teatrale, con il pubblico, tra il gruppo di attori,

proponendo una realtà attuale non solo metaforica ma
drammaticamente presente anche in chi, nel teatro, cerca
disperatamente o gioiosamente, una risposta ai mille interrogativi sulla
propria esistenza. Così i Personaggi-Attori, maschere e persone,
entrando e uscendo dai propri ruoli, svolgono un lavoro di
cortocircuitazione del testo, proponendo la visione drammatica di una
possibile dissoluzione della forma teatrale, o di una sua sempre
inesauribile capacità di rendere “tutta l’esistenza” un solo grande
palcoscenico, dove tutti recitano e sono attori. Anche la proposta
dell’uso dello spazio, del luogo della seduzione è provocatoria, almeno
per la prima parte, dove allo spettatore viene richiesto un ribaltamento
della sua posizione abituale, spingendolo ad alzarsi, a voltarsi, per
seguire le azioni della commedia. Le azioni più violente e tragiche, che
si svolgono nella reggia del Duca tiranno, obbligano, come tutte le
tirannie, ad osservare lo svolgersi degli eventi da una differente
posizione, anche ideale. La riconquista della propria “posizione” avviene
attraverso la fuga dei personaggi da una realtà brutale ed inaccettabile,
verso la poesia, il sogno il luogo teatrale dell’immaginario. 
Per Shakespeare, la commedia, con una ricomposizione dello stato quo
ante, con agnizioni e riconoscimenti che riportavano alla normalità e
all’aggiustamento di tutte le situazioni, restituiva equilibrio e serenità
alla realtà del regno e della cività di allora: il Duca cattivo diventava
buono, il regno veniva restituito al Duca esiliato e tutti felici e contenti
tornavano alle loro primitive occupazioni. Noi abbiamo pensato che,
oggi, nulla si ricompone, tutto cambia ed è soggetto al cambiamento
anche improvviso. Non ci sono più certezze o ritorni a cui aspirare. Noi
ci fermiamo alcune scene prima, col ritorno di Rosalinda al suo essere
donna, realmente. 
Con gli attori al termine del loro lavoro, con Jacques che, forse,
abbandonerà il teatro, con la sospensione del giudizio. 
Abbiamo preferito interromperci anziché tornare indietro.

Giancarlo Nanni
a work in progress about W. Shakespeare | ottobre 1994



Living Theatre – USA[ ]

regia Judith Malina

Anarchia
di Hanon Reznikov

la compagnia | Robert Hiegier, Catie Marchand, 
Elena Jandova, Gary Brackett, Gene Ardor,
Hannon Reznikov, Gerry Goralnick, Joanie Fritz,
Johnson Anthony, Judi Rymer, Judith Malina,
Lois Kagan, Rain House, Ruben Dondeynaz,
Tom Walker

Mysteries and
Smaller Pieces

creazione collettiva 

con Judith Malina e la compagnia del Living Theatre

regia Hanon Reznikov

Stagione 94/
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30 maggio – 4 giugno



Ospitalità[

][
la danza italiana 

Teatro Proposta
La confessione
progetto teatrale di Walter Manfrè
un esperimento metateatrale che ha coinvolto
cinquanta attori nell’arco di cinque mesi
gennaio - maggio

Associazione Culturale Il Vascello
Il cinema delle donne
rassegna cinematografica coordinata 
da Antonella Matranga
ottobre - novembre

Associazione Culturale Il Vascello
Assessorato alla Cultura Regione Lazio
Di... da... Shakespeare
Shakespeare e i registi italiani
incontri, dibattiti e spettacoli coordinati 
da Nico Garrone
3-9 dicembre

Associazione Culturale Il Vascello
DANZA D’AUTORE
Memorie, realtà e prospettive
eventi, spettacoli e conversazioni
progetto ideato e coordinato da Silvana Barbarini,
Giorgio Rossi e Laura Delfini
10-20 dicembre 1994

Questa iniziativa di promozione e diffusione della
cultura coreutica è finalizzata all’analisi delle
caratteristiche e delle prospettive della danza
d’autore in Italia. Lo scopo dell’Associazione
culturale Il Vascello è quello, attraverso il
dibattito, la storicizzazione, la presentazione di
eventi e memorie, di costruire la strada per
realizzare una grande compagnia di danza
contemporanea. Il progetto vuole essere un
tappeto dove segnare le tappe di un percorso
tracciato da operatori culturali e artisti, per
arrivare all’opera collettiva, al laboratorio. 
G. Nanni - M. Kustermann

Teatro Stabile di Palermo - Asti Teatro 5
Le voci buie
di Giusi Cataldo e Marco Caronna
regia | Giusi Cataldo
con Giusi Cataldo, A. Maria Torniai, 
Teresa Zappalà, Aida Catalano, Rosaria Giuranna,
Enza Giuranna, Giuseppe Giuranna, 
Angelo Quattrocchi, Maurizio Giuranna, 
Fabio Giuranna, Rosario Catalano, Antonina Ferotti
scene e costumi | Piero Guicciardini
musiche | Marco Caronna
5-15 gennaio

Teatro Due di Roma
Satirycon 1 “la cena”
Liberamente tratto dai frammenti dell’opera 
di Petronio nella traduzione-invenzione 
di Edoardo Sanguineti
allestimento, drammaturgia e regia | Marco Lucchesi
con Tarcisio Branca, Anna Cianca, 
Raffaella Diamanti, Alessandro Fabrizi, 
Paola Garibotti, Marie Giaramidaro, Irene Grazioli,
Cristina Liberati, Emma Marconcini, Laura Mazzi,
Zora Velcova
musiche | Marco Schiavoni
17-29 gennaio

Teatro Biondo Stabile di Palermo
Il Gruppo della Rocca
Il rinoceronte
di Eugéne Ionesco
regia | Roberto Guicciardini
con Fiorenza Brogi Daisy, Ludovico Caldarera
padrone del caffè - Papillon, Oliviero Corbetta il
filosofo - Dudard, Emma Dante la casalinga -
signora Boeuf, Michele Di Mauro Jean,
Massimiliano Geraci il droghiere - il pompiere,
Adriano Giammanco il vecchio signore - Botard,
Bob Marchese Bèrenger
scene e costumi | Piero Guicciardini
musiche originali | Bruno Coli
luci | Franco Caruso
31 gennaio - 12 febbraio

Centro Produzioni Spettacoli Diaghilev
Ritorni di emozione (Doublages)
di Jean Paul Wenzel
regia | Walter Pagliaro
traduzione | Piero Ferrero
con Lucilla Morlacchi, Micaela Esdra,
Davide Viterbo (violoncello), Antonella Lovecchio
(sassofono)
scene | Giorgio Ricchelli
costumi | Mirella Picariello
consulenza musicale | Pierfranco Moliterni
14-26 febbraio

MDA Produzioni Danza
Odiosamata D - progetto Medusa
soggetto e coreografia | Marianna Troise
musiche | Riccardo Veno
costumi | Carla Colarusso
ideazione scenica | Marianna Troise
con Paola De Crescenzo, Antonello Cossia, 
Pietro gagliardi, Sergio Lattanti, Riccardo Veno
15-19 maggio

ALEF Danza Teatro
My feet are not long enough
soggetto e coreografia | Rossella Fiumi
regia | Rossella Fiumi e Rolando Mugnai
costumi | Loretta Mugnai
con Mikel Aristegui, Elisabetta Di Terlizzi,
Rossella Fiumi, Paola Lattanzi, Rolando Mugnai,
Claudia Pescatori, Stefano Zazzera
22-28 maggio

Associazione Sosta Palmizi
Sul coraggio: Pasatua che va alla fontana
musiche | Arturo Annecchino
pianoforte | Giovanni Vitaletti
ideazione e regia | Giorgio Rossi
con Jonathan Rees-Osborne, Giorgio Rossi,
Francesco Scavetta
13-18 giugno

Compagnia di Danza Chorea
L’attesa
coreografia Nicoletta Sacco
musiche | A. Berg, B. Britten,
A. Webern, G. Verdi
con Patrizia Cuccagna, Barbara De Luca, 
Belinda Damianti, Francesco Franzoso, 
Sofia Quagiotto
22-25 giugno

Compagnia Arbalete
Il pasto e il servo
coreografia | Claudia Monti e Giovanni Di Cicco
con Piera Pavanello, Claudia Monti, 
Giovanni Di Cicco
27-30 giugno

Compagnia Virgilio Sieni Danza
Elogio dell’ombra
Nostalgia dello scorrere
coreografia | Virgilio Sieni
musiche | Balanescu Quartet
scene | Tiziana Draghi
costumi | Gabriella Ciacci
con Monica Baroni, Cinzia Cascianini, 
Marina Giovannini, Virgilio Sieni, Sarah Siliani
20-27 settembre

altri eventi

[ spettacoli ]
Collera incollata 
al cuore
di Monica Francia

Pabbaja
di M. Abbondanza e A. Bertoni
13 dicembre

L’azzurro necessario
di Raffaello Giordano

Le curve dei pensieri
di Alessandro Certini
16 dicembre

Tre due uno
di Elisabetta Vittoni

Elicon silicon
di Ariella Vidach
19 dicembre

[ incontri ]
Componenti dello spettacolo 
di danza
seminario condotto da Laura Delfini

Essere nel movimento
seminario condotto da Giorgio Rossi

Danza d’autore, riflessioni
conclusive

Alfieri Società Teatrale
Maudie e Jane
liberamente ispirato a Il diario di Jane
Somers di Doris Lessing
regia Luciano Nattino
con Judith Malina, Lorenza Zambon 
impianto scenico | Maurizio Agostinetto
luci | Rocco Colaianna, Adriano Salvi
28 febbraio - 12 marzo

Progetti Toscani Associati
Mari - Carmen
di Andrés Morte
traduzione | Annarita Mazza
regia | Andrés Morte
con Marisa Mirenda, Simona Quartucci,
Gianluca Barbieri, Sergio Albelli, 
Jaime Valero, Massimo Verdastro
scene | Lali Canosa
costumi | Juan Gragera
14-26 marzo

Quelli di Grock
Caos
di Valeria Cavalli e Claudio Intropido
regia | Claudio Intropido
con Susanna Baccari, Antonella Cusimano,
Roberto Fossati, Walter Intropido, 
Alessandro Larocca, Andrea Ruberti
coreografie | Susanna Baccari e Valeria Cavalli
28 marzo - 9 aprile
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[ ]

Alice |  Manuela Kustermann



adattamento | Giancarlo Nanni
con
Manuela Kustermann Alice, Massimo Fedele Dronte, Duchessa, 
La Voce, Cappellaio Matto, Alessandro Vagoni Lorichetto, Cuoca,
Regina di Cuori, Foca, Cavaliere Bianco, Paolo Lorimer Rana, 
Humpty Dumpty, Regina Nera, Ghiro, Bevimi, Anatra, 
Uomo Carta, Bianconiglio, Maurizio Palladino Cavaliere Rosso, 
Lepre Marzolina, Re, Bruco, Topo, Matteo Chioatto Fante, 
Regina Rossa, Mangiami, Pesce, Caprone, Gatto del Cheshire
scene e costumi | Andrea Taddei

La Fabbrica dell’Attore[ ]giugno 

Stagione 95/
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A
Che scandalo! Il tempo non esiste
Di Alice si potrebbe forse dire che è il testo che non è. È sempre
spostato un po’ più avanti o un po’ più indietro di dove pensiamo di
averlo acchiappato. È un testo da inseguire, secondo una propria
immagine del gioco, il proprio ritmo, il proprio desiderio di inutilità.
Perché questo è il testo per nessuno. Un viaggio da fare non certo in
tempo reale, espressione arcaica perché secondo la scienza moderna il
tempo non è reale e oggettivo. Grazie alla teoria della relatività, alla
meccanica quantistica e all’immagine di quelle particolari particelle
chiamate “tachioni” il tempo potrebbe addirittura annullarsi e addirittura
“viaggiare nel tempo” sarebbe possibile.
EINSTEIN: per noi fisici convinti, la distinzione tra passato, presente e
futuro è solo un’illusione, anche se tenace. 
Un’edizione teatrale di Alice è sempre un viaggio sorprendente, noi che
ci immergiamo nel suo molle ventre dopo averlo fatto dal 1970, con
attori di allora (Fedele, Vagoni e Kustermann) e bravi attori di oggi
(Lorimer, Palladino e Chiatto) a chi ci chiede: perché? Rispondiamo
come Carroll: non ne abbiamo la più pallida idea. È stato un moto del
cuore. Come Alice è inspiegabile o è anche troppo enormemente
spiegabile. Il testo teatrale di Alice è satira, romanzo, allegoria, dramma
e commedia, è un opera piena di significati precisi ed è anche priva di
senso. Non sense, parole in valigia, oggetti trovati, ready made, objects

trouvés, domande, linguaggi, forme che si gonfiano e si annullano, che
esplodono e si rarefanno. Un materiale così mi seduce, il testo è
animato da creature anarchiche in un paesaggio anarchico. Ha un gran
da fare questa Alice speleologa immersa nei ricordi, nella memoria, nel
presente, tra costumi e scene che appaiono e scompaiono, tra luci,
musiche e oggetti, sopra una pagina bianca che viene continuamente
riempita di segni. 
Il nostro è un racconto critico per immagini, non è un cimiterino di
reperti documentali, è un lampeggiante labirinto di assonanze e
dissonanze visive che cercano di aprirsi un varco attraverso quell’oscura
apertura ferrosa “della mia povera vita turbata” io, dagli abissi
superficiali mi immergo nella seduzione, non conosco regole, rispondo
alla sollecitazione del “gioco”, non mi piego alla degradazione della
funzione ludica, impongo la ritualità arbitraria, che non mi corrisponde e
che non vi corrisponde. E lì è la frattura, il simulacro del gioco di Alice
nel teatro della Vertigine.
In questa Alice c’è il fascino di una dimensione in meno che mi strega.
Come nello specchio, nella pittura. 
È lo spazio della seduzione, incosciente mio malgrado.

Giancarlo Nanni

comeAlice
regia Giancarlo Nanni

da Lewis Carroll



Accademia degli Artefatti
Altri Altari 
una farsa di vita assoluta
ispirato al culto dei morti da motivi
jamesiani
prologo e tre stanze
regia | Fabrizio Arcuri 

Daria De Florian
Piccoli Poemi d’Azione
progetto a partire dalle figure degli “umili”
nell’opera di Pier Paolo Pasolini
di Daria De Florian

Segnale Mosso
Canti del Gul Mullà
da Velimir Chlebnikov
di Marzia Andronico e Massimo Corsaro
regia | Marzia Andronico

Gruppo di Lavoro Masque Teatro
Nur Mut
regia | Lorenzo Bazzocchi

La Nuova Complesso Camerata
La Nuova Gioventù - Movimento
finale
di e con Gianluca Albertazzi, 
Oreste Braghieri, Enzo Toto, Bruno Venturi

Francesco Scavetta - Rossocinabro
E non sapevo ancora che
(“oppure ti aspetto oppure 
torno alle”)
coreografia | Francesco Scavetta

Teatro cinque
Susn
di Herbert Achternbusch
regia | Mabel Lopez

Eugenio Ravo
Passando da Pessoa uno spiraglio
umano
di Eugenio Ravo
da Fernando Pessoa
regia | Eugenio Ravo

Motus
Catrame
Icone neuroniche 
sulle autostrade spinali
di e con Daniela Nicolò, 
Enrico Casagrande, David Zamagni, 
Giancarlo Bianchini, Cristina Zamagni

Terzadecade
On Nomme Marcelle
Storia dell’occhio per Lord Auch con
incisioni sceniche da Hans Bellmer
ideazione e regia | Barbara Bonora e
Gabriele Argazi

Aenigma Teatro
N.O.F. 4 e Gnanca Na Busia
regia | Vito Minoia
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regia | Giancarlo Nanni

Extraordinario
forme di presenze teatrali

a cura di Fabrizio Arcuri

Il surplus di immagini 
analisi di un’autogestione 
intervento di Giancarlo Nanni[ ]

Teatrino Clandestino
Mondo (Mondo) 
Teatrino Clandestino e 
il poeta Giovanni Pascoli

Orchestra Philarmonia
20-20.000 htz 
10 concerti per un fallimento
direzione e concertazione | Cristiano Serino

Anna Redi e Annalisa Legato
Bagarie
testo e regia | Anna Redi

Prima Materia
The Human Figure In Motion
after Eadweard Muybridge
Studies From The Human Body 
triptych after Francis Bacon
coreografia e regia | Silvana Brotzu 

Grad Zero Teatro
Perché la Barricata è come La Lucciola?
regia | Paolo De Falco

La Fabbrica dell’Attore[ ] 8 maggio – 1 giugno

As you like itCome vi piace
di William Shakespeare

La Fabbrica dell’Attore[ ]16 ottobre – 17 dicembre (ripresa)



Ospitalità[
Teatridithalia - Elfo Portaromana
Associati
Alla greca
di Steven Berkoff
regia | Elio De Capitani
traduzione Giuseppe Manfridi e Carlotta
Clerici
con Ferdinando Bruni Eddy, 
Elio De Capitani il papà e il proprietario
del caffè, Anna Coppola la mamma, 
la sfinge, la seconda cameriera, Cristina
Crippa la moglie, la prima cameriera
scenografia | Thalia Istikopoulou
costumi | Andrea Taddei
luci | Nando Grigerio 
suono | Renato Rinaldi
musiche | Mario Arcari 
eseguite da Mario Arcari e Filippo Monico
8-20 gennaio

Teatridithalia - Elfo Portaromana
Associati
Decadence
di Steven Berkoff
regia | Elio De Capitani
traduzione | Giuseppe Manfridi e 
Carlotta Clerici
con Ida Marinelli, Ferdinando Bruni
scene | Carlo Sala
25 gennaio - 4 febbraio

Compagnia Teatro Valdoca
in collaborazione con 
Teatro Bonci di Cesena
Fuoco centrale
testo | Mariangela Gualtieri
progetto luci e regia | Cesare Ronconi
con 25 attori e danzatori
costumi | Stefania Benelli
musiche | Bevano Est Quartet
6-9 febbraio

Societas Raffaello Sanzio 
in collaborazione con 
Teatro Bonci di Cesena
Orestea
una commedia organica?
da Eschilo
di Romeo Castellucci
regia e scene | Romeo Castellucci
con Natali Carvalho Oliveira, 
Claudia Castellucci, Loris Comandini, 
Febo Del Zozzo, Nicola Di Martino, 
Paolo Guidi, Enzo Lazzarini, 
Nicoletta Magalotti, Carlo Piras, 
Giovanni Vella
12-17 febbraio

Compagnia Teatroinaria Stanze Luminose
Shylock e Faust
ovvero: la borsa, lo specchio, il coltello
testo | Maurizio Grande
scene e regia | Alessandro Berdini
con Alberto Di Stasio, Maria Teresa
Imseng, Luigi Rigoni, Alessandro Pizzin,
Eddi De Fanti
22-29 febbraio

Il Gruppo della Rocca
Il tempo e la stanza
traduzione | Roberto Menin
regia | Walter Malosti
con Alvia Reale, Gianfranco Varetto,
Michele Di Mauro, Walter Malosti, 
Roberta Bosetti, Andrea Zalone, 
Emma Dante, Riccardo Lombardo, 
Oliviero Corbetta
12-17 marzo

Compagnia del Carretto
Biancaneve
di Jacob e Wilhelm Grimm
adattamento e regia | Maria Grazia Cipriani
scene e costumi | Graziano Gregori
con gli attori della Compagnia del Carretto
19-31 marzo

Compagnia Transteatro
Aspettando Godot
di Samuel Beckett
traduzione | Carlo Fruttero
regia | Massimo Puliani
con la collaborazione di Ferruccio Soleri e
Bustric
scene | Fabrizio Bartolucci
con Fabrizio Bartolucci, Fausto Caroli,
Marco Florio, Michele Giannasi
musiche composte ed eseguite dal vivo |
Stefano Vagnini
9-14 aprile

Compagnia Marcido Marcidorjs e
Famosa Mimosa
L’Isi si fa Pinocchio ma sfar lo
mondo desierebbe in ver
regia | Marco Isidori
con Marco Isidori e aiuti che sono
Maria Luisa Abate, Enrico Il Camoletto,
Ludmilla Lai Marzia, Bruna Gherner, 
Diego Cavallo, Sabina Abate
scene e costumi | Daniela Dal Cin
16-28 aprile

C.r.t. La Fabbrica dell’Attore in collaborazione 
con l’Istituto di Cultura Giapponese
Hiten
Percussioni tra tradizione e modernità
20 ottobre

Gruppo Tablatura
Ritmi medievali in chiave giapponese
21 gennaio 

Teatro Kyogen
Antica farsa giapponese
Compagnia Shigeyama
1-2 marzo
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Nuove tendenze nel linguaggio dell’immagine
Concorso rassegna per giovani filmakers
a cura di Antonella Matranga
3-5 novembre

Rag-Doll produzioni in collaborazione 
con il C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
Ulisse e l’inizio del mondo
progetto teatrale di Adriano Vianello, 
Francesco Verdinelli, Sebastiano Vianello
novembre - dicembre

[ danza ]

vissuti urbani

internautilus

Associazione Culturale Il Vascello
Danza d’attore
Poetiche del corpo, movimento e suono
A cura di Marinella Guatterini e Antonio Calbi da un’idea
di G. Nanni
Cinque giornate di convegno sui temi:
Il movimento e il suono
La voce, il gesto, l’immagine
L’atto del guardare
Lo sguardo della danza
Teatro e danza strutture aperte

Danza d’attore è una manifestazione che si propone di
esplorare il territorio fra la danza e il teatro verificandone
le coincidenze, i particolari che hanno indotto i coreografi
ad utilizzare tecniche e specificità proprie dell’arte
drammaturgica
12-17 dicembre

La danza dell’immagine
4 lunedì al Cinema Vascello
I primi film/Choreocinema
Pionieri della danza moderna danza - dramma
Documentari sui pionieri della danza moderna
La danza postmoderna e gli ambienti artificiali 1960-1980
La danza postmoderna e gli ambienti naturali 1960-1980
La danza postmoderna e il minimalismo
New dance - new film
27 novembre - 18 dicembre

Festival Italia Giappone



Stagione 96»97

[ ]

|  Robert Wilson



[ video proiezioni ]
Rassegna video - percorso storico sugli ultimi vent’anni della
ricerca teatrale mondiale da Peter Brook ai grandi maestri
degli anni Settanta: Living Theatre, Jerzy Grotowski, Carmelo
Bene, Eugenio Barba, Bob Wilson, Lepage ed altri
percorrendo gli anni ’80 per arrivare ai nostri giorni, dalla
video arte alla cultura cyber
16 febbraio - 30 giugno

La Fabbrica dell’Attore[ ] 26 febbraio –1 marzo
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con Natasha Parry e Francois Berté
scene e costumi | Choé Obolensky

[ installazioni ]
Giovanni Albanese
Camera fiammeggiante
Paolo Monti
Flottage
Marco Calì
Tecniche del bruciato
9-13 giugno [ performance ]

Teddy Bear Company
Angelum Abyssi
9-10 giugno

[ concerti ]
Ossatura
NTSC (Nuclei Techno
Sovversivi Confederati)
Dura Figura
Solar Lodge
Surya Lab
9-13 giugno

Da Peter Brook al Cyberspazio
Verso una nuova mitologia

L’opera di Peter Brook ci ha segnato profondamente. 
I suoi libri, la sua poetica, il lavoro svolto con gli
attori di tutto il mondo ci ha dimostrato la
possibilità di comunicazione profonda che il teatro
può avere anche in una società in piena rivoluzione,
priva di certezze e di ideali. L’irrompere di una
nuova cultura mediatica, affidata ai segni
elettronici, alla mente cybernetica, ci ha spinto a
riflettere sulla condizione umana, sul destino del
teatro, sulla sua trasformazione possibile. I miti
restituiti al presente, dall’opera piena di magia, di
nobiltà, di bellezza e di poesia di Peter Brook, si
vanno forse trasformando in nuovi segni per una
civiltà del futuro? Dai segni archetipici, dobbiamo
passare ai nuovi miti? Dal corpo ferito, sostituito,
riciclato, materia ancora vitale fino all’ultimo
spasimo possiamo estrarre ancora, con l’intervento
della nuova metodologia cybernetica, un corpo
teatrale che comunichi angoscia e felicità? Urlo e
risata? Sogno e poesia? Con queste intenzioni
abbiamo messo in cantiere questo progetto
affinché, malgrado il percorso pieno di incertezze,
possa indicare una possibile risposta a questo
fondamentale interrogativo.

Giancarlo Nanni | Manuela Kustermann

di Samuel Beckett
beaux jours

Comune di Roma – Assessorato alle Politiche Culturali

Peter Brook
Oh Les 
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adattamento e regia | Giancarlo Nanni

La Fabbrica dell’Attore[ ]

La Fabbrica dell’Attore[ ]

Il Gabbiano 
[ ovvero quanta strada ha 

studio su Il Gabbiano di Cechov
con 
Manuela Kustermann, Massimo Fedele,
Annamaria Ghirardelli, Paolo Lorimer,
Maurizio Palladino, Vittorio Attene, 
Sesia, Paolo Briguglia, Sara Borsarelli

marzo – giugno

29 dicembre – 5 gennaio

di A. Cechov

Freud mein Freund ’97
ideazione ed interpretazione di Gianni Colosimo

Freud mein Freund di Gianni Colosimo, uno
degli spettacoli cult della post-avanguardia
teatrale viene riproposto in occasione del 20°
anniversario del suo debutto a Roma al
Teatro Alberico, nel marzo del 1977. 
Con la sua riedizione Gianni Colosimo e La
Fabbrica dell’Attore ricordano Giuseppe
Bartolucci, critico militante recentemente
scomparso, che della post-avanguardia fu
ideatore e teorico. 

A come Alice
da Lewis Carroll

[ ]La Fabbrica dell’Attore

Da Il Gabbiano di Cechov tentiamo un
volo immaginario verso la storia delle
rappresentazioni cechoviane, dalla prima
edizione di Stanislavskij attraverso le
grandi regie del passato, sino al presente
remoto di Visconti, Strehler e Peter Brook.
Un laboratorio di immagini. Un tentativo di
andare ancora più in profondità, liberando
la scrittura cechoviana dal suo modello
interpretativo. Il conflitto multimediale sta
scatenando la ricerca di un nuovo modo di
fare teatro. L’invasione dei media, la loro
presenza costante nell’immagine globale
della civiltà contemporanea ha creato uno
scarto problematico nei modi di affrontare
la messa in scena dell’autore, in un certo
senso condannato ad un’aura tardo
ottocentesca. Il laboratorio sperimentale,
sviluppato su due temi, “l’arte scenica e la
memoria” e “il nuovo attore multimediale e
la scena”, ha utilizzato il nucleo del testo
Il Gabbiano di Cechov, dove coesistono
diverse esperienze artistiche: l’attrice
consacrata e il figlio rivoluzionario, lo
scrittore arrivato e la giovane attirata dal
desiderio di avere una vita d’arte. Intorno a
questi nuclei, la vita di tutti i giorni si
srotola lentamente intorno alla sua
ripetitività autistica. 
La natura e il sentimento si intrecciano
labirinticamente con l’espressione dell’arte
e la sua complessità. 
Attraverso un percorso di rimandi, di
improvvisazioni, di uso di tecnologie
telematiche, elettroniche, vere e false, con
passaggi improvvisi di tempo e di spazio,
abbiamo cercato di comporre e scomporre
questo affresco della vita umana, dove gli
eccessi artistici e la loro caduta, i
fallimenti, le angosce, gli stati sublimi
della creazione si fondono, scontrandosi e
omologandosi in una scrittura scenica
senza schemi prefissi. 

Giancarlo Nanni

fatto Cechov per arrivare a Yokohama? ]

regia Giancarlo Nanni

11 febbraio – 9 marzo (ripresa)



C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
in collaborazione con
Fondazione Romaeuropa Arte e
Cultura
Ente Nazionale di promozione
della Danza
La Danza Italiana

Compagnia Vera Stasi
Parole per Musica
coreografia | Silvana Barbarini
24 settembre - 3 ottobre 

Teatro Koros Compagnia di
Danza Massimo Moricone
Comune di Roma – Assessorato
alle Politiche Culturali
Associazione Fondo 
Pier Paolo Pasolini
Maestro delle primule
Otto quadri coreografici 
da visioni pasoliniane
ideazione, coreografia e regia |
Massimo Moricone
2-6 ottobre

Compagnia Altoteatro
Metopa Sud/Planktai
coreografie | Lucia Latour
8-13 ottobre

Compagnia di Danza Enzo
Cosimi
La stanza di Aldo
liberamente ispirato all’opera di
Aldo Busi
coreografia | Enzo Cosimi
15-20 ottobre

Black Box Teater di Oslo
Giorgio Rossi - Associazione
Sosta Palmizi
Come nuvole
coreografia | Giorgio Rossi
23-26 ottobre

C.N.D.C. de Danse l’Angers
L’Esquisse
Raffaella Giordano Associazione
Sosta Palmizi
...et anima mea...
coreografia | Raffaella Giordano
29 ottobre - 3 novembre

MDA Produzioni Danza - DramaDanza
Periplo
Stanza scenica di Rossana Filomarino
11 novembre

Festival d’Autunno – Le Vie dei Festival
Handspring Puppet Company
Faustus in Africa!
da Wolfgang Goethe
testo integrativo | Lesego Rampolokeng
regia | William Kentridge
13-14-15 novembre

Rag-Doll Produzioni
Internet e frammenti
Shakespeare, sogni ed emozioni
spettacolo teatrale in scena ed in rete internet
ideato da Francesco Verdinelli
elaborazione e montaggio dei testi 
a cura di Roberta Lerici
18-27 novembre

Circolo d’Arte e Cultura Altro
Segni mobili 96
spettacoli, incontri e laboratori per una cultura
contemporanea di danza

Compagnia AltroTeatro
Naturalmente tua
coreografia | Lucia Latour
30 novembre - 3 dicembre

Compagnia di Enzo Cosimi
Prologo delle tre femmine e 
Vittoria sul sole
coreografie | Enzo Cosimi
5-6 dicembre

Spazio Cantiere IN FIERI
7-8 dicembre

Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia
Politeama Rossetti - Trieste
Il Maresciallo Butterfly
di Roberto Cavosi
regia | Antonio Calenda
con Virginio Gazzolo, Andreja Blagojevic, 
Sergio Pierattini, Lucka Pockai, Silvano Torrieri
scene e costumi | Pier Paolo Bisleri
11-22 dicembre

Tokio Engeki Ensemble
Okinawa
di Junji Kinoshita
regia | Tsunetoshi Hirowatari
musiche | Hikaru Hayashi
26-28 dicembre

Accademia degli Artefatti
Dati: 1) il bianco; 2) il silenzio; 3) √2
progetto «Beckett c’è ma non si vede»
ideazione e regia | Fabrizio Arcuri
con Miriam Abutori, Bruna Bruni, 
Paolo Bultrini, Paola Ciammarughi, 
Nicola Danesi, marco Grossi, Tiziana Novelli,
Mauro Santoriello
7-12 gennaio

Lenz Rifrazioni - Lenz Teatro
Anfitrione
da Heinrich von Kleist
traduzione | Barbara Bacchi
regia | Maria Federica Maestri e Francesco Pititto
con Michele Arduini, Tiziana Castelluccio, 
Elisa Cecere, Adriano Engelbrecht, 
Pier Luigi Feliciati, Elisa Orlandini, 
Sandra Soncini, Pierpaolo Zoni 
scene e costumi | Giuliana Di Bernardo
14-19 gennaio

TransTeatro
Le serve
di Jean Genet
traduzione sulla base del lavoro 
di Giorgio Caproni e Ettore Capriolo
adattamento a cura di Massimo Puliani,
Fabrizio Bartolucci e Lorenzo Carnevali
progetto e regia | Massimo Puliani
con Fabrizio Bartolucci, Sandro Fabiani, 
Fausto Caroli
scena e costumi | Fabrizio Bartolucci
musiche originali eseguite dal vivo | Karl Potter
21-26 gennaio

Compagnia di Ricerca Teatrale Krypton
Teatro Studio di Scandicci 
in collaborazione con E.T.I.
Giorni Felici
di Samuel Beckett
traduzione | Carlo Frutteto
regia e scene | Giancarlo Cauteruccio
con Marion D’Amburgo Winnie
e Giancarlo Cauteruccio Willie
costumi | Claudia Calvaresi
immagini video | Toni Verità
28 gennaio - 2 febbraio

Societas Raffaello Sanzio
in collaborazione con E.T.I.
Giulio Cesare
di Romeo Castellucci
fonti | William Shakespeare, Plutarco, Tacito,
Svetonio Tranquillo, Dione Cassio, Appiano,
Giulio Cesare, Dante, Kostantin Stanislavskij
ritmo drammatico | Chiara Guidi
melodia | Claudia Castellucci
con dieci attori
12-17 marzo

Pontedera Teatro
Fiabe Nazi
con Nicoletta Robello
regia | Roberto Bacci
collaborazione drammaturgica | Luigi Arpini
scene e costumi | Marcio Medina
luci | Sergio Zagaglia
19-23 marzo

Teatroinaria Stanzeluminose
Arancio
Goethe giornalista di guerra
di Franco Cordelli
scene | Edwin A.Francia
regia | Alessandro Berdini
4-24 aprile

Coop. Teatro Nuovo - Il Carro
Il mio amico Hitler
di Yukio Mishima
regia | Tito Piscitelli
con Lucio Allocca, Valentina Emeri, 
Antonio Latella, Danilo Nigrelli, 
Gabriele Parrillo, Maurizio Rippa, 
Stefano Mavilio
scene e costumi | Carlo De Marino
luci | Salvatore Del Gaudio
26-30 aprile

Ospitalità[
Stagione 96/

97

Associazione culturale Il Vascello
Coreografi europei a confronto
progetto di Giancarlo Nanni
a cura di Paolo Ruffini
eventi speciali a cura di Fabrizio Arcuri – Accademia
degli Artefatti
La costruzione coreografica nella danza contemporanea
la scrittura sul corpo, lo spazio, la luce e il movimento,
ritmi e tempo d’autore nell’esperienza con le altre arti.
18-22 dicembre

danza 

convegno

][Comune di Roma
Assessorato alle Politiche Culturali
C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
Teatrodueroma
Cantieri Contemporanei 1996/99
Lecture in Rome
Robert Wilson 
5 maggio
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|  Bertholt Brecht



[ ] 26 febbraio – 1 marzo

Stagione 97/
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ispirato a L’Histoire de la putain des
étrangeres Okichi
di Yuzo Yamamoto
con 
Keta Burowa, Annamaria Ghirardelli,
Christine Gloger, Nina Herting,
Susanne Kliensch, Katrin Meinrt, Maurizio
Rizzuto, Lenore Steller, Falk Willy Wildt,
messa in scena e coreografia | Jörg
Aufenanger e Judith Kuckart
musiche | Hans Werner Henze
scenografie | Vinzenz Gertler
costumi | Silvia Albarella

Incontro con:
Paolo Chiarini, Luciano Lucignani, 
Jorgg Aufenanger, Judith Kuckart, 
Federico Tiezzi, Giancarlo Nanni, 
Flavia Arzeni

La Fabbrica dell’Attore – Berliner Ensemble 
in collaborazione con il Goethe Institute Rom[ ]

Judith
Shimodavon

Comune di Roma 
Ass. alle Politiche Culturali

Dipartimento Cultura Spettacolo
Berliner Ensemble

C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
Goethe Institut Rom

Buon compleanno 
Bertolt Brecht

regia Jörg Aufenanger e Judith Kuckart

Teatro in dodici immagini   per attori musicisti e coro

Bertolt Brecht

3 – 10 febbraio



La Fabbrica dell’Attore[ ]

La Fabbrica dell’Attore[ ]

regia | Giancarlo Nanni

La Fabbrica dell’Attore[ ]10 – 29 gennaio (ripresa)

Il Gabbiano 

Stagione 97/
98

da Lewis Carroll
comeAliceA

adattamento e regia | Giancarlo Nanni

Alberto Moravia
di Roberto Lerici e Giancarlo Nanni

[ ovvero quanta strada ha fatto Cechov per arrivare a Yokohama? ]

regia | Giancarlo Nanni
studio su Il Gabbiano di Cechov

di A. Cechov

11 – 30 aprile (2° parte)

5 – 28 marzo (ripresa)



[ ] 26 febbraio – 1 marzo

La Fabbrica dell’Attore
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento dello Spettacolo

Oggi la modernità è una casa con molte camere tutte proiettate verso l’esterno.
L’ORIZZONTE È ROSSO.
Questo è il nostro progetto di studio e di riflessione sull’arte contemporanea che ritiene
comunque fondamentale anche la proposizione spettacolare. Il nostro progetto vuole esprimere
la necessità di una ricerca svolta insieme e attorno alla nostra realtà stabile di CENTRO PER
LA RICERCA TEATRALE che è situata in una città come Roma, in un quartiere difficile dove da
sei anni svolgiamo, con grande entusiasmo e grandi difficoltà, un ben definito progetto di
innovazione artistica. Il progetto vuole consentire la predisposizione di strumenti e convinzioni
per poter creare un ponte di esperienze che possa consentire nuove libertà a realtà teatrali già
consolidate e nascenti, in un’ottica di scambio reciproco finalizzato a far crescere l’esperienza e
la pratica del fare artistico non solo in una proiezione ormai consolidata (KANTOR, RUIZ,
BROOK, WILSON, PETRONIO, STREB), ma anche in un lavoro sul territorio e nel territorio
insieme alle più recenti esperienze artistiche della nuova generazione.

L’orizzonte è rosso

Talvolta non voglio sapere cosa
significano la mia vita e la mia arte 
Ho la sensazione che se lo sapessi 
sarei morto
Jan Fabre | LeGuerriere de la beauté

[INTER MEDIA 2000 una Retro Prospettiva Archeologia dell’Arte Contemporanea
Un laboratorio permanente verso il 2000]

Ideazione di Giancarlo Nanni

Stagione 97/
98



Food for Art and Artist
omaggio a Gina Pane
performance di Giancarlo
Nanni

C.R.T. La fabbrica
dell’Attore
E.T.I. Maggio cercando i
Teatri
MTM e Pozoriste Lutaka e
Compagnia Solari Vanzi
Ne ide pa ne ide (niente
da fare)
prima fase del progetto
Godot
di Stefano Gabrini
realizzato da Stefano
Gabrini, Daria De Florian,
Nedzad Maksumic, 
Alberto Musacchio
con giovani attori di Mostar
musiche dal vivo | 
Mauro D’Alessandro, 
Stefano Di Cicco,
Gixie Mattei, Ivan Chianese

Jan Fabre
The very seat of honour
con Renée Copraij
musiche | Jannis Xenakis 
e Robert Fripp

Jan Fabre
Une femme normale à
en mourir
con Els Deceukelier

Ass. Cadmo 
Comune di Roma 
Ass. alle Politiche Culturali
La Compagnia Victoria
Bernadette
regia | Alain Platel e 
Arne Sierens

C.R.T. Milano – Teatro
Biondo Stabile di Palermo 
Festival di Palermo 
sul ’900 
Orchestra sinfonica
dell’Emilia Romagna 
A. Toscanini
Corte Sconta –
Compagnia Corte Sconta
Spargimento
opera per musica e danza
regia e coreografia | 
Laura Balis e Cinzia Romiti
musica | Nicola Sani
testo | Erri De Luca
danzatori | Paolo Baccarani, 
Laura Balis, Lisa Da Boit, 
Soraya Perez, Franco Reffo, 
Giovanni Scarecella, 
Midori Watanabe
scene e luci | 
Gianni Carluccio
costumi | Annalisa Di Piero

Beat 72
Passion of Passions
Opera per musica e danza 
coreografia | Gloria Pomardi
scene | Paolo Bresciani
costumi | Marco Carrara
danzatori | Laura Benfenati,
Emanuela Mannucci,
Nadischa, Gloria Pomardi,
Tania Oggero
musiche | Peter Gordon

Accademia degli Artefatti
Natura morta.
Variazioni per una
metamorfosi
Segretamente o no è
necessario divenire 
tutt’altri o cessare di essere
con Nicola Danesi De Luca,
Mauro Santoriello, Paolo
Bultrini, Miriam Abutori, 
Paola Cannizzaro, Elio
Castellana, Paola
Ciammaruchi, Tiziana
Novelli, Daniela Preite, Rita
Bucchi, Alessandra Ricci
parole | Fabrizio Arcuri,
Bruna Bruni
debiti | Black Sabbath
suono e luci | 
Giuseppe Cricchi
regia | Fabrizio Arcuri

Pippo Di Marca
Molly’s Dedalus
da Ulisse di Joyce

Il percorso artistico
con Maurizio Mosetti,
Monica Goldfuss, 
Graziella Pezzani, 
Adolfo Adamo, 
Riccardo Michelutti,
Francesca Mancini, 
Giuliano Vasilicò
aiuto regia | 
Michele Montemagno
luci | Roberto Loprencipe
collaborazione artistica |
Giampiero Cerichelli, 
Anna Maria Di Fazio

Segreti 
installazione per un
visitatore alla volta
da Marguerite Duras
progetto di Massimo Achilli

Le antimaschere
di Marco Carrara

Memory box
L’intervallo del vuoto
di Adriano Di Giacomo

Gada Ensemble
La piramide fantastica
parte visiva | Maurizio
Gaibisso 
musiche | Maurizio Rizzuto
multivisione | Renato Piselli

Il regno
macchina teatrale di Paola
Lo Sciuto

Alice
Installazione di Massimo
Serra e Samantha Marenzi

E se il cielo fosse e
mare e cielo
installazione e performance
di Luca Gemma

Avresti potuto essere
questo
Opera-Feticcio del Maestro
Mario Santoro

Louis the great
da Musica finta spettacolo
multimediale 
multivisione di 
Alberto Tessore
musiche | Roberto Laneri

Società libera dei corpi
e anime senza ali
installazione di 
Velena Veretelnikova

Il petto che scotta 
(azione per danzatrice e
telecamera)
di Giovanna Summo e
Carmen Lopez Luna

L’associazione culturale
L.D.R.
Tracce, Passi e
Fallimenti
testi di Samuel Beckett
di Benito Leonori e Corrado
Russo
elaborazione musicale |
Quinto Fabriziani
scene e costumi | 
Benito Leonori
coordinamento registico |
Carla Cassola e Claudio
Lugo

Poesia d’acqua (e d’aria):
letture al saxofono
liriche di Palazzeschi, Tessa,
Enzensberger, Penna
omaggio a Patrizia Vicinelli

I fondamenti dell’essere
concerto per voce e
percussioni
atto unico in cinque quadri
ideato, diretto e interpretato
da Mataro
percussionista | Andrea Fari

Marcido Marcidorjs e
Famosa Mimosa
Memoria dello studio
per Le Serve: 
una dimostrazione

Travi Rovesce teatro di
Musica e Danza
X-treme revenge 4
squadra speciale
da un’idea di Caterina Inesi
e Maddalena Scardi
coreografia | Maddalena
Scardi
interpreti | Caterina Inesi,
Paola Lupi, Maddalena
Scardi, Sara Silvagni
luci | Antonello Rinaldi
regia | Maddalena Scardi

Gloria, l’Anima e Cinque
Dita
di Luca Raffaelli

Argilla Teatri
Filo Rosso
performance sui trampoli di
Vincenzo Cozzi

Lo spazio furioso
di Valère Novarina
traduzione a cura 
di Gioia Costa
con Alessandra Vanzi 
e Guidarello Pontani
luci | Valerio Geroldi

Stagione 97/
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«Il nuovo secolo ci fa intuire che la pluralità delle arti, i
nuovi linguaggi elettronici, gli spettacoli dal vivo e ogni
forma di espressione artistica stanno subendo una propria
crisi espressiva e ci pare che solo nuovi contatti fra generi
diversi, fra culture diverse, in questa fase ECLETTICA che ci
porterà a vivere il 2000, possano provocare alcune risposte
per una UTOPIA PLANETARIA».

Giancarlo Nanni | maggio 1998



Ospitalità[
Tilda Fem
A tra una gamba e l’altra
spettacolo nato dalla relazione creativa tra 
Gianna Mazzini regista, Manuela Vigorita poeta,
Francesca Pellegrini musicista
regia | Gianna Mazzini
in scena | Manuela Vigorita
percussioni | Karl Potter
piano | Francesca Pellegrini
chitarra | Paolo Angeli
1-2 dicembre

Rag-Doll
L’inferno
spettacolo teatrale in scena e in rete internet
ideato da Francesco Verdinelli
dalla Divina Commedia adattamento di Roberta Lerici
regia | Francesco Verdinelli e Roberta Lerici
musiche | Francesco Verdinelle
scene | Mario Romano
costumi | Rita Corradini
con Roberta Lerici, Simonetta Goezi
in collegamento internet Jonathan Reason
(dall’Inghilterra), Jelle Rom (dal Belgio), Michael Moore
(dall’Australia) Antonio Palumbo (dall’Italia),
Carla Cosolo (dall’Italia)
7-12 dicembre

Passage Nord (Norvegia)
Eternity lasts longest
di Kurt Schwitters
con Roar Kjolv Jenssen, Camilla Martens, 
Robert Skjaerstad, Ingunn Oyen, Kjetil Skoien, 
Rune Tempte, Carl Jorgen, Pall Obrestad
regia | Kjetil Skojen
16-20 dicembre

Assessorato alle Politiche Giovanili
Comune di Roma
Accademia Nazionale d’Arte 
Drammatica Silvio D’Amico
Cassandra (Compagnia vincitrice di Enzimi 1996)
La visita dell’Arcivescovo
testo, regia, scelte musicali di Giulio Perri
intepreti | Marco Camorcia, Anna Di Maio, 
Orietta Gianjorio, Fabrizio Raggi, Enrico Natoli
23 dicembre - 6 gennaio

Progetto per un Teatro della Memoria
Compagnia In-Stabile Vuoti di Memoria
Un giardino dei ciliegi
da Anton Cechov
regia | Gianluca Bottoni 
29 marzo

Teatro Carlo Felice di Genova 
Sonetto
un travestimento shakespeariano
parole | Edoardo Sanguineti
regia e musica | Andrea Liberovici
interpreti | Ottavia Fusco, Andrea Liberovici, Ivan Siri
voce fuori campo | Vittorio Gassman
costumi | Clara Longobardo
disegno luci e fonica | Pippo Ghisoli
30 marzo - 10 aprile

Compagnia Sutki
Strappi
coreografia | Caterina Sagna
musica | autori vari
costumi | Tobia Ercolino
luci | Nuccio Marino e Ilda Rosati
con Joelle Rollet, Alessandra Vigna, 
Didier Bastide, Davide Fanton, Davide Rocchi
16-20 settembre

Compagnia di Danza Efesto
L’occhio non è un organo fisso
dedicato a Francis Bacon
coreografia | Donatella Capraro, Marcello Parisi
danzatori | Donatella Capraro, Elisabetta Terlizzi,
Cinzia Franchi, Damiano Molinaro, Ivana Petito,
Michele Polo, Francesca Trevisanello
scenografia e costumi | Maria Sole Vannetti
27 settembre - 1 ottobre

Teatro Danza Skené
Medea: Lo stupore minerale
coreografia di Ugo Pitozzi
danzatrici | Barbara Capilonghi, Natascia Buono,
Francesca La Cava, Silvia Puoti, Silvia Landini
musica | Epsilon Indi, Arvo Part, Mari Boine
scene e immagini video | Ugo Pitozzi
3-7 ottobre

Compagnia Gruppo Alhena
Medea
di Anouska Brodacz
da Hans Henny Jahnn
coreografia e regia | Anouska Brodacz
musiche originali | Michele Dall’Ongaro
con Koffi Koko, Irene Placidi, 
Susanna Costaglione
scene | Walter Belli
disegno luci | Danilo Facco
traduzione del testo | Rosy Pepe
9-13 ottobre

Compagnia Monica Francia
Studio per Collera
Studio per tre donne e tredici danzatori
con Francesca Proia, Laura Anglani, 
Monica Francia e gli allievi dell’Atelier di teatro danza
della Scuola di Arte Drammatica Paolo Grassi
10-14 novembre

Kinkaleri 
Super
realizzato da Massimo Conti, Gina Monaco, Matteo
Bambi, Luca Camilletti, Cristina Rizzo, Marco Mazzoni
15-16 novembre

Adriana Borriello – Teatridithalia-Danza 
Electric Spirit. L’enigma femminile
coreografia | Adriana Borriello
musica | Luigi Cinque
luci | Stefano Pirandello
costumi | Loretta Mugnai
con Adriana Borriello, Manuela Taliana, Federica
Mastrangeli, Alessandra Luberti,
Iker Filomarino
canto indiano | Srimati Mangala Tiwarik
voce soprano | Catharina Froeger
fonico | Francesco Pace
18-23 novembre

Compagnia Michele Pogliani
Earoticity
coreografie | Michele Pogliani
10-11 dicembre

Compagnia Michele Pogliani
Cyber Queer Lounge 
coreografia | Michele Pogliani
12-14 dicembre

Teatrodanza Skené
Epopteia 
Trilogia sull’icona
coreografia | Ugo Pitozzi
16-20 dicembre

Patrizia Cerroni & I Danzatori Scalzi
Happening fuori dallo spazio
coreografie | Patrizia Cerroni 
22 dicembre-6 gennaio

Associazione Culturale Il Vascello
Coreografi internazionali a confront o
incontri - video - stages

Il movimento e le sue proiezioni figurative:
la dinamica gestuale nel teatro, la stratificazione di
forme nella danza. Una riflessione sulla creazione
scenica contemporanea, come si modifica nel suo
essere crocevie delle arti.
Intervengono:
Rossella Battisti, Antonio Calbi, Ada D’Adamo, 
Roberto Giambrone, Marinella Guatterini, 
Teresa Macrì, Lorenzo Mango, Giancarlo Nanni, 
Paolo Ruffini, Cosima Santoro, Fabrizio Arcuri, 
Silvana Barbarini, Heléne Blackburn, Anouska Brodacz,
Silvana Brotzu, Fabrizio Favale, Raffaella Giordano, 
Rossella Fiumi, Monica Francia, Kinkaleri, 
Lucia Latour, Ginette Laurin, Massimo Moricone, 
Ugo Pitozzi, Michele Pogliani, Francesco Scavetta,
Berty Skuber, Teatro Occupato di Ostia Le Sirene, 
Teri Weikel
10-20 dicembre

Associazione Culturale Il Vascello
Coreografi Europei a confronto 2
Virgilio Sieni e Cesc Gelabert
incontri - dibattiti - stage - spettacoli
1-10 novembre

Canada 
Robert Lepage Ex Machina
Les aiguilles et l’Opium
adattamento e regia | Robert
Lepage
interpretazione | Nestor Saied
traduzione | Franco Quadri
autore delle musiche originali |
Robert Caux
15-18 ottobre

Canada 
Théâtre Ubu Denis Marleau
Les trois derniers jours de
Fernando Pessoa
testo | Antonio Tabucchi

adattamento e regia | 
Denis Marleau
scenografia Zaven Paré
21-23 ottobre

Festival Nordico della Danza
in collaborazione con le
Ambasciate di Danimarca,
Finlandia, Norvegia e Svezia
Norvegia
Comp. Nye Carte Blanche
White Wall/Black Hle
coreografia | 
Ina Christell Johannessen
25-26 ottobre

Finlandia 
Comp. Helsinki City Theatre
No-No
coreografia | Kenneth
Kvarnström
28-29 ottobre

Svezia 
Örjan Andersson Dance
Company
The Arrival of the Queen
of Sheeba
Redundance 
Heaven
coreografie | Örjan Andersson
30–31 ottobre

Romaeuropa Festival

la danza italiana 

Stagione 97/
98



Stagione 98»99

[ ]

Il regno |  Paola Lo Sciuto



La forza dell’abitudine

Stagione 98/
99

con 
Walter Da Pozzo, Paolo Lorimer, 
Maurizio Palladino, Lorella Serni
scene | Carlo De Marino
costumi | Flavia Santorelli

scrittura per la scena | Antonello Tonelli
con 
Alessandro Baldinotti, Giulia Weber, Eugenia Lecca,
Klaus Armbruster, Doris, Rudy, Heder Valente
realizzazione audio-video | Surya Lab
produttore delegato | Aldo Miguel Grompone

regia Paola Lo Sciuto

regia Tito Piscitelli

Il regno
una creazione di Paola Lo Sciuto

[ ]18 – 30 maggio 

La Fabbrica dell’Attore
Theater Und Galerie der Stadt Remscheid
Nord-Rhein-West Falen Kultur Ministerium

La Fabbrica dell’Attore 
in collaborazione con 

l’Istituto Austriaco di Cultura[ ] 2 – 21 marzo

di Thomas Bernhard



Ospitalità [

Stagione 98/
99

Compagnia Kripton - E.T.I.
U juocu stà finisciennu
endgame (Finale di Partita)
di Samuel Beckett
traduzione dall’edizione inglese in dialetto
calabrese | John Trumper
progetto, regia e scene | Giancarlo Cauteruccio
con Giancarlo Cauteruccio Hann, Fulvio
Cauteruccio Clove, Alessandro Russo Nagg,
Laura Marchianò Nell
8-17 gennaio

Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa - E.T.I.
Una canzone d’amore
da Prometeo incatenato di Eschilo 
con Maria Luisa Abate, Grazia Di Giorgio,
Coppoletta Argia, Fulva Ryor, Stefano Fornari
Senza Esse, Cristina Andrighetti, 
Federico Voria, Andy Rivieni 
Supervede, supersente, supera se stessa in
diligente alacrità dietro le quinte, come
sempre, Sabina Abate
scene e costumi | Daniela Dal Cin
direzione | Marco Isidori
19-30 gennaio

Teatro Valdoca
Teatro A. Bonci Cesena - E.T.I.
Parsifal piccolo
regia | Cesare Ronconi
testo | Mariangela Gualtieri
con Bibi Agosto, 
Katia Dallamuta, 
Claudia Dulitchi, 
Silvia Lodi, 
Fabrizio Miserocchi,
Gabriella Rusticali, 
Carolina Talon Sampieri
canto dal vivo | 
Daniela Cattivelli, 
Silvio Lodi, Sabina Meyer, 
Francesca Valente
costumi e parrucche |
Patrizia Izzo
sculture in ferro | Giacomo Strada
luci | Manuel Cassano
23-26 marzo

Compagnia La Dama Bianca
Pulci Beat
di Marco Manchisi
con Marco Manchisi, Sabrina Caliano,
Gabriella Casolari
19-26 aprile

con il contributo e il patrocinio
dell’Ambasciata Canadese a Roma
Associazione Culturale Il Vascello,
progetto La Nuova Ricerca tra Musica
e Danza
Ensemble Orphé
Insound - concerto multimedia
Annamaria Palombini (arpa), 
Fabio Menditto (mandolino), 
Francesco Cuoghi (chitarra), 
Massimo Agostinelli (chitarra), 
Silvio capitoni (clarinetto basso)
installazioni visive | Inés Fontenla
musiche | Gunner Möller Pedersen,
Rodney Sharmann, Aldo Brizzi

Compagnia Vera Stasi
Nothing Special 
(after Andrew Warhola)
di Ian Sutton
interpreti | Patrizia Bettini, 
Brunella De Biase, Luigi Parravicini,
Gabriele Marini, Ian Sutton
scena e luci | Gianfranco Lucchino

Gruppo Alhena 
Progetto trasmigrazioni
Dunia
di Anouska Brodacz
danzatori | Francesca La Cava, 
Claudio Ioanna, Irene Placidi
coreografia e regia | Anouska Brodacz

Compagnia Artemis – Nextime
Ensemble
Angeli di carne
concerto per quattro danzatori e 
due musicisti
con Stefania Brannetti, Monica Casadei,
Claudio Joanna, Philippe Menard
coreografia e regia | Monica Casadei

Company Blu Danza
Silenzi - Emily visitata dalla danza
danzatori | Alessandro Certini, 
Daniela Gallo, Massimiliani Barachini,
Charlotte Zerbey
coreografia e regia | Charlotte Zerbey

Compagnia Michele Pogliani
Cyber Queer Lounge-Long-d-Version
idea e progettazione | Paolo Demitry,
Federica Mastrangeli, Michele Pogliani
interpreti | Ines Cera, Federica
Mastrangeli, Cristina Menconi, 
Michele Pogliani, Kim Savéus
coreografie | Michele Pogliani
musiche originali | Paolo Demitry
luci | Stefano Pirandello

Compagnia danza Teatro Skené
...l’esatto punto di caduta delle
lacrime...
Ceremony of innocence, un solo per danza
e immagini di Ugo Pitozzi
coreografia, regia e 
scena materica | Ugo Pitozzi
danzatrice | Barbara Capilonghi
video scena | Bertyu Skuber, Ugo Pitozzi,
Roberto Carotenuto
disegno luci | Luca Storari

Teatro Koros – Compagnia di danza
Massimo Moricone
Piaga Piaga
Trio
Undetectable
Bambiniana
coreografia e regia | Massimo Moricone
danzatrici | Laura Agnelli, 
Annalisa D’Antonio, Beatrice Magalotti
scene e costumi | Alessandro
Ciammarughi
realizzazione video | Roberto Carotenuto

Compagnia Altro Teatro 
Du vu du non vu
coreografia | Lucia Latour
artisti visivi | Pino Barillà, 
Carlo Bernardini, Licia Galizia, Paolo Radi
danzatori | Giada Bevilacqua, 
Francesca Bonci, Carolina Gobbi, 
Cristina Morelli, Alessandro Pottini, 
Ketty Russo, Ulla Scuccimarra
musica | Enrico Venturini
luci | Loic Hamelin
costumi | Lucia Latour

Teatro Nuovo Il Carro – Malbek Teatro 
in collaborazione con Goethe Institut
La Missione 
di Heiner Müller
regia | Tito Piscitelli
con Raffaele Di Florio, Valentina Emeri,
Antonio Latella, Danilo Nigrelli, 
Gabriele Parrillo, Maurizio Rippa
scene | Carlo De Marino
costumi | Flavia Santorelli
30 aprile – 16 maggio

progetto del C.r.t. La Fabbrica
dell’Attore
La scrittura scenica: TRACCE
seminario laboratorio 
a cura di Dario Evola 
in collaborazione con il Sistema delle
Biblioteche, Centri Culturali, 
Comune di Roma
ciclo di incontri – dibattito con 
Massimo Canevacci, Giancarlo
Cauteruccio, Barbara Tosi, Enzo Cosimi,
Lorenzo Mango, Marcido Marcidorjs &
Famosa Mimosa, Paolo Ruffini, 
Valentina Valentini, Pippo Di Marca,
Manuela Kustermann, Italo Moscati,
Giancarlo Nanni, Silvana Sinisi, 
Giuliano Vasilicò, Renato Mambor, 
Fabio Mauri, Cesare Milanese, 
Lamberto Pignotti, Fabio Sargentini,
Franco Cordelli, Nico Garrone, 
Teatro Valdoca, Club Teatro (Remondi e
Caporossi), Fulvio Abbate, Andrea Balzola,
Luca Archibugi, Alfredo Giuliani, 
Marco Palladini, Valentino Zeichen,
Simone Carella, Fabrizio Crisafulli, Daria
De Florian, Paolo Liberati, Marco Solari

Giornata laboratorio a cura del corso di
Scenografia del prof. Quinto Fabriziani –
Dipartimento di Scenografia
dell’Accademia di Belle Arti di Roma
gennaio – giugno 1999

la danza italiana
[ giugno – ottobre ]

studio su Il Gabbiano di Cechov

La Fabbrica dell’Attore[ ]

Il Gabbiano 
[ ovvero quanta strada ha fatto Cechov per arrivare a Yokohama? ]

11 – 30 aprile (3° parte)

di A. Cechov

regia Giancarlo Nanni

[



Gloria, l’Anima e Cinque Dita
X-treme revenge 4 squadra speciale

Memoria dello studio per Le Serve: una dimostrazioneI fondamenti dell’essere
Poesia d’acqua (e d’aria): letture al saxofono

Tracce, Passi e Fallimenti
Il petto che scotta (azione per danzatrice e telecamera)

Società libera dei 
corpi e anime senza aliLouis the great

The very seat of honour
Ne ide pa ne ide (niente da fare) Food for Art and Artist
L’orizzonte è rossoBuon compleanno Bertolt BrechtIl Gabbiano Extraordinario
A come Alice

Quelli che restano Hedda Gabler Herodias
GuerraPaceGada 

Ensemble La piramide fantasticaLa Locandiera
Jury Ljubimov

L’Isi si fa Pinocchio ma sfar lo mondo desierebbe in ver
Freud mein Freund ’97 Mysteries and Smaller Pieces

Vinzenz e l’amica di uomini importanti Jan Fabre
Qui non ci torno piùAnarchiaOh Les beaux joursDecadenceShylock e Faust

Ulisse e l’inizio del mondo
Voyage a Rome Alberto Moravia Vestire gli ignudi As you like it

Peter Brook Robert WilsonTadeus KantorJudith von Shimoda Robert LePage
Judith Malina  Lo spazio furioso Filo Rosso

Avresti potuto essere questo E se il cielo fosse e mare e cieloAlice
Il regno

Memory box L’intervallo del vuotoLe antimaschere
Segreti Il percorso artistico

Molly’s Dedalus
Natura morta. Variazioni per una metamorfosi Passion of Passions

Spargimento
Bernadette Une femme normale à en mourir
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Theatre House Santiniketan - Bengala
Milon Mela – La festa degli incontri
Canti, musiche, danze rituali dell’India
con Abani Biswas, Barendra Sikder, Ramakrishna Dhar,
Sudhir Kumar, Sambu Kumar, Adhar Parit, Kartick Kumar,
Bivishon Kalindi, Santosh Kumar, Ajith Kumar,
Jayachandran Nair, Kalipada Adhikary, Narayan Adhikary
1-6 settembre 
domenica 5 parata in p.zza del Popolo

LA DANZA ITALIANA 1999
Compagnia Michele Pogliani
Cyber Queer Lounge
(long d-version)
idea e progettazione | Paolo Demitri, 
Federica Mastrangeli, Michele Pogliani
interpreti | Ines Cera, Federica Mastrangeli, Cristina
Menconi, Michele Pogliani, 
Kim Savéus 
coreografie | Michele Pogliani
musiche originali | Paolo Demitry 
luci | Stefano Pirandello
12-16 settembre

LA DANZA ITALIANA 1999
Compagnia Danza Teatro Skené
...l’esatto punto di caduta
delle lacrime...
Ceremony of Innocence 
un solo per danza e immagini di Ugo Pitozzi
coreografia e regia | Ugo Pitozzi 
danzatrice | Barbara Capilonghi 
musica | Sainkho Namtchylak 
video scena | Berti Skuber, Ugo Pitozzi, 
Roberto Carotenuto 
scena materica | Ugo Pitozzi 
disegno luci | Luca Storari
18-22 settembre

LA DANZA ITALIANA 1999
Teatro Koros
Compagnia di danza Massimo Moricone
Piega piaga
Trio – Undetecable – Bambiniana
coreografia e regia | Massimo Moricone 
musica (Trio) | Michelangelo Lupone 
real. sonora in tempo reale (Trio) | Silvia Lanzalone 
suoni e selezioni (Bambiniana) | Riccardo Petitti
musica (Undetectable) | John Cage 
danzatrici | Laura Agnelli, Annalisa D’Antonio, 
Beatrice Magalotti 

scene e costumi | Alessandro Ciammarughi 
realizzazione video | Roberto Carotenuto 
in video (Undectable) | Laura Agnelli, Alessia Barberini,
Elisabetta Vavassori, Nicola Fuiano, Danilo Monardi,
Massimo Moricone
direzione tecnica (Trio) | Camilla Piccioni
direzione tecnica | Mattia Vigo
26-30 settembre

LE VIE DEI FESTIVAL / Festival d’Autunno
1-7 ottobre

Compagnia Pippo Delbono
Il tempo degli assassini
con Pippo Delbono e Pepe Robledo
regia | Pippo Delbono
1 ottobre

Compagnia Pippo Delbono
La rabbia
omaggio a Pier Paolo Pasolini
con Pippo Delbono, Piero Corso,
Pepe Robledo, Gustavo Giacosa
regia | Pippo Delbono
2-3 ottobre

Compagnia Pippo Delbono
Morire di musica
con Pippo Delbono, Pepe Robledo
regia | Pippo Delbono
4 ottobre

Compagnia Scimone Sframeli 
in collaborazione con Le Orestiadi di Gibellina
La festa
di Spiro Scimone
con Francesco Sframeli, Spiro Scimone, Nicola Rignanese
regia | Gianfelice Imparato
scene | Sergio Tramonti
6-7 ottobre

Spettacolo itinerante nel parco di Villa Pamphili
La Nuova Complesso Camerata
Verdi, un maestro racconta l’Emilia
con Gianluca Albertazzi, Oreste Braghieri, Enzo Toto,
Bruno Venturi, Riccardo Manfredi, Savino Paparella, Fabio
Pellicori, Eden Tosi, Caterina Ghidini, Antonello Porcu,
Federica Atzori, Yanitza Sanamé Vargas, Guido Castagnetti,
Maria Luisa Palumbo, Francesca Pompeo, Maura Antonelli,
Laura Pala
scenografia | Bruno Collavo
8-9-10 ottobre 

19992000



ROMAEUROPA FESTIVAL
Ingun Bjornsgaard Prosject
Pli à pli
coreografia | Ingun Bjornsgaard 
danzatori | Sigrid Edwardsson, 
Ella Fiskum, Gry Kipperberg, Terje Tiome Mossige, Halldis
Olafsdottir, Johan King Silver Hulet 
musica | H. Hellstenius, A. Vivaldi, J.S. Bach, C.P.E. Bach 
scene e costumi | Olav Myrtvedt
12-13 ottobre

Ari Tenhula
Go (assolo nuova creazione)
musica tradizionale dell’isola di Mali
Lea red
musica tradizionale ugandese ed etiopica
coreografia | Ari Tenhula 
danzatori | Alpo Aaltokoski, Jyrki Karttunen, Ari Tenhula
disegno luci | Kimmo Karjunen
15-16 ottobre

Granhoj Dans 
Exclusiv
coreografia | Palle Granhoj 
danzatori | Soren Sundby, Palle Granhoj Therry Boidson
(canto), Martin Seeberg (cornamusa, violini, etc.)
18 ottobre

Compagnia Kinkaleri
1.9cc Glx 
realizzato da Cristina Rizzo, Gina Monaco, Luca Camilletti,
Marco Mazzoni, Massimo Conti, Matteo Bambi
20-21 ottobre

Compagnia Il Pudore Ben in Vista
Folgore lenta – Slow flash
Dedicato a Yves Klein
di Fabrizio Crisafulli e Andreas Staudinger
con Irene Coticchio, Barbara de Luzenberger
regia scena e luci | Fabrizio Crisafulli 
collaborazione ai testi | Irene Coticchio, Barbara de
Luzenberger 
costumi | Eva Coen 
assistente alla regia | Lucia Riccelli 
collaborazione tecnica | Luigi Scoglio 
musiche | Giardini Pensili, Peter Sculthorpe, 
Dimitri Shostakovich, Les Tambours du Bronx
23-24 ottobre 

LA DANZA ITALIANA 1999
Compagnia Altro Teatro
Du vu du non- vu
coreografia | Lucia Latour 
materiali sonori | Enrico Venturini 
artisti visivi | Pino Barillà, Carlo Bernardini, Licia Galizia,
Paolo Radi
danzatori | Giada Bevilacqua, Francesca Bonci, Barbara
Faccani, Alessandra Giambartolomei, Juan Diego Puerta,
Ketty Russo
disegno luci | Loic Hamelin
costumi | Lucia Latour
27 ottobre - 1 novembre

In collaborazione con l’E.T.I.
e con l’Associazione Nazionale Famiglie Disabili
Intellettivi e Relazionali 
Compagnia LENZ RIFRAZIONI
Ham - Let
da Amleto di William Shakespeare 
italiano cantabile di Francesco Pititto
tema tragico e regia | Maria Federica Maestri e Francesco
Pititto 
interpreti | Pierluigi Feliciati, Sara Manfredini, 
Elisa Orlandini, Sandra Soncini, Barbara Voghera
musica ed esecuzione | Adriano Engelbrecht 
cartoni costumi decorati | M. Federica Maestri
luce | Yannick de Sousa
4-8 novembre

Club Teatro Remondi & Caporossi
Olio
Scritto e diretto da Claudio Remondi e
Riccardo Caporossi
16-21 novembre 

Regione Lazio - Assessorato alle Politiche per la
Promozione della Cultura, Spettacolo, Sport
C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
La Scrittura e La Pratica Scenica/TRACCE
a cura di Dario Evola 

RASSEGNA VIDEO
omaggio a Tadeus Kantor

La macchina dell’amore e della morte |
Tadeus Kantor
La classe morta | Tadeus Kantor
Einstein on the Beach | Robert Wilson
Mahabaratha | Peter Brook
Autotondo tondodono | Silvano Bussotti
No title | Jannis Kounnelis
Don Giovanni | Carmelo Bene
Il cinema sperimentale di M. Duchamp, L. Bunuel, 
R. Clair, G. Du Lac, M. Ray e F. Léger 
16-20 novembre

LE VIE DEI FESTIVAL/Festival d’autunno
Progetto 1999 sostenuto dal C.N.D.C. 
di Angers – L’Esquisse e 
Associazione Sosta Palmizi
Per un lavoro in divenire/studio
di Raffaella Giordano
con Raffaella Giordano, Aldo Rendina, Doriana Crema,
Piera Principe
22-23 novembre

C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
Nordrhein – Westfalen Kulturministerium Germany 
Theater und Galerie der Stadt Remscheid 
Il Regno
di Paola Lo Sciuto
con Giulia Weber, Eugenia Lecca
scrittura per la scena | Antonello Tonelli
realizzazione audio-video | SURYA-LAB
25-27 novembre 

Associazione Fondo Pier Paolo Pasolini
C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
Civita - Associazione Montedoro
I Premi Pier Paolo Pasolini
29-30 novembre

Teatro Taganka - Mosca 
Marat - Sade 
di Peter Weiss
...la persecuzione e l’assassinio di Jean-Paul Marat,
rappresentati dai filodrammatici di Charleton, sotto la
guida del Marchese De Sade...
regia | Jurij ljubimov
4-5 dicembre 

Centro Teatro – Transteatro
Teatro della Fortuna di Fano
ZITTI TUTTI!
di Raffaello Baldini
Traduzione nel dialetto di Fano di Gabriele Ghiandoni
con Fabrizio Bartolucci
regia | Massimo Puliani
7-12 dicembre

CONVEGNO 
La nuova Ricerca fra suono, 
immagine e danza
8-9-10 dicembre 

Manuela Kustermann
Recital
dedicato a A.M. Ripellino
12 dicembre 

LE VIE DEI FESTIVAL/Festival d’autunno
Cooperativa Teatro Nuovo – Il Carro
Nella solitudine dei campi
di cotone
di Bernard Marie Koltès
con Arturo Cirillo, Vito Di Bella
musica | Riccardo Veno 
scene e costumi | Tiziano Fario 
regia | Davide Iodice
13-14-15 dicembre 

C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
Abbastanza Bene
Da Gut genug di Birgit Vanderbeke
versione teatrale e traduzione 
di Agnese Grieco
interprete | Tiziana Bergamaschi
luci | Jurai Saleri
12-16 gennaio

C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
Il gatto con gli stivali
di Ludwig Tieck
regia | Giancarlo Nanni
con Manuela Kustermann, Paolo Lorimer, Massimo Fedele,
Annamaria Ghirardelli, Maurizio Palladino, Alessandro
Vagoni, Matteo Chioatto, Sara Borsarelli
18 gennaio - 6 febbraio 

Teatro di Messina Ente Autonomo Regionale
Vita e morte di re Giovanni
di William Shakespeare
regia | Giancarlo Cobelli
con Carlo Valli, Peppe Pellegrino, Nicola Bortolotti, Simone
Spinazzè, Annibale Pavone, Paolo Summaria, Francesco
Bernava, David Coco, Giuliano Oppes, Gaetano Lizzio,
Francesco Benedetto, Salvatore Palombi, Sandro Giordano,
Giampiero Cicciò, Elio Crifò, Silvia Luzzi, Emma Di
Martino, Cristina Giachero 
elementi scenici e costumi | Marina Luxardo 
scelta musicale | Dino Villatico 
suono | Alessandro Saviozzi 
luci | Domenico Maggiotti
8-20 febbraio

Teatro Stabile delle Marche
Giorni felici
di Samuel Beckett
con Lucilla Morlacchi Gabriele Martini
regia Giampiero Solari
scene, costumi, luci | Giovanni Carluccio
realizzazione costumi | Roberta Gasparri
24 febbraio - 5 marzo

Centro Teatrale Bresciano
Curriculum Vitae
testo e regia | Renato Gabrielli
con Elena Callegari e Anna Coppola
7-12 marzo

In collaborazione con E.T.I.
Compagnia del Centro Servizi e Spettacoli
di Udine
La resurrezione rossa e bianca di Romeo e
Giulietta
dall’opera di William Shakespeare
di Sony Labou Tansi
adattamento e regia | Rita Maffei
con Ken Ponzo, Sandra Toffolatti, Francesco Accomando,
Fabiano Fantini, U.T. Gandhi, Rita Maffei, Anna Romano,
Emanuele Carucci Viterbi, Claudio Moretti, Giuliana Musso,
Massimo Somaglino, Arianna Zani 
musiche originali | U.T. Gandhi 
luci | Alberto Bevilacqua 
interventi pittorici | Luigina Tusini
15-19 marzo

In collaborazione con E.T.I. 
Teatro Valdoca - Teatro A.Bonci Cesena
Parsifal
Nel crudele splendore del mondo
scritto da Mariangela Gualtieri
regia | Cesare Ronconi 
con Catia Dalla Muta, Claudia Dulitchi, Silvia Lodi,
Fabrizio Miserocchi, Gabriella Rusticali, Carolina Talon
Sampieri, con la partecipazione di Danio Manfredini
danzatoriregia | Cesare Ronconi 
Anna Andretta, Giacomo Calabrese, Dafne Cava, 
Leszek Chmielewski, Daniela de Angelis, Caterina Genta,
Maria Mazzi, Nicola Rebeschini, Giuseppe Semeraro
scomposizione e ricomposizione del suono | Massimo
Simonini, Tiziano Popoli 
movimento | Catia Dalla Muta 
costumi e cappelli | Patrizia Izzo
installazione | Giacomo Strada 
luci | Cesare Ronconi 
direzione di scena | Antonio Annicchiarico
22-25 marzo



Comune di Roma
Assessorato alle Politiche Culturali

Assessore
Gianni Borgna

Dipartimento Politiche Culturali

Direttore 
Antonio Calicchia

Ufficio Spettacolo
Responsabile
Raffaele De Lio

Area Tecnica
Comunicazione e Promozione
Maria Cavolata
Stefania Esther La Sala
Fiorella Virgili

Organizzazione
Roberta Arati
Maria Carla Mancinelli

Allestimenti
Enrico Mastrangeli

Area Contabile
Sandra Bigazzi
Floriana Colomba
Nilde Fanti
Fabio Tucci

Area Amministrativa
Responsabile Roberta Sorace
Luisa Anela
Carla Maggiori
Rina Mammoli
Eliana Montuori

Progetto a cura di Raffaele De Lio

Sovrintendenza ai Beni Culturali

Sovraintendente 
Eugenio La Rocca

Ufficio Gestione del Territorio

Responsabile 
Roberto Del Signore

C.r.t. La Fabbrica dell’Attore
Centro Stabile di Produzione,
Promozione e Ricerca teatrale 

Direzione artistica
Giancarlo Nanni e Manuela Kustermann

Compagnia La Fabbrica dell’Attore

Registi e scenografi
Giancarlo Nanni
Gianluca Albertazzi
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